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Nascita e dissoluzione 
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1. L'investitura. 

Nell 'anno 1647 l' impera tore 
Ferdinando Ili cl ' Asburgo ( 1637 -
1657) conferì al suo «cli lc110 e fedele » 
consigliere bellico Vincenzo Ernes to 
Ollman de O!lensee e Romershausen 
una gi uri sdizione nel «Purgfriecl » 
(Burgfriccl o Burgfriecle) cli Gorizia. 
vale a dire in quella c ircoscrizione cli 
sicurezza territoriale che era posta a 
sa lvaguardia della fo rtezza della c i11 ù 
(cfr. App. I). 

Si 1ra11 ava cli una ricompensa per g li 
importanti e de li ca ti serv izi res i 
dall ' 011man al suo sovrano. se rvizi 
che avevano richiesto pc rig liosi viag­
gi e forti spese (per la precisione: 
3038 tall eri imperiali). L' investitura 
giuri sdiziona le comportava l' eserci ­
zio cle ll' alt a e della bassa giudica tura 
(in materi a civile e criminal e) in quat­
tro villaggi: San Rocco. San Pietro. 
Vertoiba Inferio re e Ycrtoiba 
Superiore , ai quali ben presto s i 
aggiunse (a seg uito cli una ulteriore 
risoluzione sov rana) anche il vi ll ag­
gio cli Sani ' Andrea (cfr. App. 2). 

«Segregata e divi sa» da lla giuriscl i-

zione sovrana del «Burgfried» di 
Gorizia. la nuova gi uri sdizione venne 
assegnata «in inlìnilllm >• all"011man 
ed ai suoi eredi, unitamente a tutte le 
1e1Te, i fondi , i «comunali >> (cfr. App. 
3) , le case ed i relativi abitanti . La 
gi urisdi zione non solo clava diritto a 
molti emolumenti , onori e «magnilì­
cenze», ma conferiva anche la facolt:1 
cli imporre pene pecuniarie. alleviare 
o aggravare le pene giù innit1e. incar­
cerare persone. «innalzare ceppi e 
forc he». far uso ciel capestro e dello 
spadone e - clulcis in funcio - sollopor­
rc i rei alla tortura. 

All'Ottman ve nnero anche es tesi 
1ut1i quei privilegi. immunitù. «obbe­
dienze». «rabolle» (cl"r. App. 3). clirit­
ti cli caccia e pesca, che giù furono 
goduti dai vari capi tani . governatori. 
gasta lcli e magistrati di nomina sovra­
na , i quali prima cli lui avevano gover­
nato ccl amministrato la giustizia nel 
Burgfriecl e Giurisdizione di Gorizia. 

Tutte queste prerogative potevano 
esse re esercitate dal giurisdiccnte sia 
in modo clirctlo che per mezzo di per­
sonale dipendente di sua fiducia (gli 
«offizianti »). 

Soggetti al «libero ed imperturbabi­
le eserc izio» ( «ex integro») della sua 
autorità. non vi erano solo se rvi. colo­
ni . oflìzian ti. militari di grado inferio­
re e superiore . ma anche persone cli 
alto rango. feudatari e nobi li residenti 
in loco. con la sola eccezione di quei 
nobili che facevano parte della 
«Onorevole Convocazione di 
Gorizia» (o Stati Provinciali ). 

2. I diplomi imperiali del 1647 
e del 1649. 

Redaili in lingua tedesca ed emess i 
nella cit1:1 di Graz il 14 otlobre 1647 
cd in quella di Vienna il 7 ot1obre 
1649. i due diplomi di investitura 
sovrana (dei quali il secondo incorpo­
ra in sé e ra proprio anche il primo. e 
ciò allo scopo cli darne una ulteriore 
confcnna) sono oggi consultabili. in 
copia notarile risalente al XVIII seco­
lo. presso 1 • Archivio Storico 
Provinciale di Gorizia (bibl. I) . 

La gentile signora Hcrta Brass 
Dcvetak di Gorizia ci ha fornito cli 
essi una fedele e preziosa trascrizio­
ne. integra lmente riportata in appen-
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dice al prc.scnte lavoro (cfr. App. I). 
Dei due diplomi esiste anche una 

traduzione (non ufficiale) in lingua 
italiana. ri salente al XVIII secolo. 
ancor oggi custodita nel medesimo 
Archivio goriziano (bibl. 2) . 

Si traila. tultavia. di una traduzione 
non pcrfe11amente «lc11erale» anche 
se sostanzialmente confonnc ai testi 
orig inali e pertanto assai utile ai le110-
ri poco versati nella lingua tedesca. 

Al fine di consentirne una comoda e 
rapida consultazione le versioni ita­
liane sono state riportate qui cli segui­
to. 

,\'vi Fcrdinondo Tcr:o per lddio Gra:ia 
clc110 lmpcradnre dc · Romani cu . CCI. 

confc~sim110 con la prcsemc puhhlica il't­
tcra notijìcondo a ciasclu·duno. qua/men­
te il Nostro Crmsiglicrc Aulicu lfr llico e 
coro fedele \'inccn:o Ernesto 01111wn dc 
011c11sn · 1· Riimcrshouscn l'i ohhia ancor 
primo .rnpplicato a clcmc111iss1mamc111e 
conn·dagli in proprictù la Giurisdi:iune. 
si in ci1·ili che ffiminali , nel dominio e 
territori} dc · qumru 1·illaggi S .R ocho . 
S:Pictro. sup,·rior cd jnfcrior \lcrtoiha. 
~i11ua1i 11clla nostra Contea di Gori:ia. 
con r inticro loro distrcllu. a11i11 cn:e . 
heni. co11111u11wli e J!rcroga1i1·c. m·1·alo­
rando co1c.,1a concessione. per maggior 
m ute/a r· Sua e dei Suoi Posteri , con 1111 
hl'II rc•golatu Diploma.,, n i, o per Grecia 
sul riflr·ssu dc' fede lissimi scl"l'iggi da 
r•.uo lui sin"ura prestati. u pure i11 co111ra­
scgno ddla giusta pU'tesa t"!te cg!t tiene. 
a.rr·,•ndc111,, alla summa di Tal!N i 
h1111crwli Tremi/la 1rc111a 0110. per .,11esi in 
/a/lii 1·iaggi 11011 swtili 11cr a neo ri111/Jorsa-
1i. 

Quindi 111 a11c11:w 11e· di q11a111u supra 1' 

.,11/ clc111e•111 issi11w nflcs.\'U dc' fedeli e rnn­
tag;:ius i .,·c1Tigg i COI/ llOS!ro 50 /JIIII U 

aggradi11u:1110 ,. piacere JlffSIUti 11011 solo 
da ' suoi Progenitori . 11w e:iandio da lui 
lll<'dcsimu al Sacro 1?01110110 Impero. alla 
Nostra Augusta Cmli. ed pilÌ lii giorno 
cl" oggi a Nui medl'simi J!resso il nostro 
Cesareo Consiglio Aulico Bellico: cu111e· 
111e11u in non J!Ol'he assai ri111arcltl'\ ·oli 
Co1111nissiuni. di.rn.11rosi 1·iaggi ed altri 
ardui im111cglri slatili OJJJ!oggiati. <' dl'lle 
o/t ('l'iori esihi: iuni da lui jàttc. ahbil/1110 
('I) /I /11(//11/'0 rif/l'SSO, l'O II Sig/iu l' rei/a 
scicn:a in suddi.,;Ji.i:iunc• e ricumJ!ensa di 
q11cs1a ed altre sue liquide prrl<'SC' di 
S/H'S<' fati' in 1·iaggi clrme111issimw1w111e 
condisccso di far questa segna/mo gra:ia 
ad Es~o 0 111111111 r· suoi legitimi Eredi ed 
Erctli degli Effdi dcli ' 1111 e dl'i/' altro 
s,·sso in i11Ji11i111111 . e 11ellajiJr111ali1iì che li 
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L" i111pcmrort· Fat/11111111/0 lii 1/'A shurgo. colui 
clic co11faì al 110/Jilc \li11cc11:o Em, ·<10 0 11111011 
tic Ournscc e Rù111crsha11sc11 111w G111ristl1:io11c 
nel Bur.efrictl tli Gori:ia (1111 11i 1647-./9) quale 
rico111pc11 w1 per g!t 11nporrt111t1 scrn:i resi in 
qualirà di Consigliere hcllicv (hih l. J4 ). 

nostri Capitani. Trihunalc e Gaswltlo di 
Gori:ia /' /ranno fi11 · ora gol'i'l'IW IO. a111111i­
nis1ra10 r goduto . e comi' per appunto 
sotto la da/a Prespurg 28: Shre del/" i\ 11110 
prossi11w111e111c spirato 1646 li ahhia1110 
gra:iosissi111a111 c111c placid1110 . dato e 
ri111111: ia10 Ereditario e propricwrio modo 
11011 solo qursta s11pJ!lica1a Giurisdi:iunc 
del Pur,'.!_(ried alw e has.rn giudicatura ne' 
sopradil'ismi quatro 1·illaggi per quanto 
s· estendono 11 ·i li di loro 1erri101j e conji­
ni . assieme con li appartenenti f ondi. /110-
glri . terre. 1·i/laggi. cu111111u11ali. case ed 
a/Jitallli . 1110 aggiungendo. incorporando 
accn·scendo (' migliurando!t rnultrc di 
prcs1·111e pn spccwl Ccs.a e Principal 
Gra:ia e:iandiu la Giurisdi:ionc di S. 
;\ 11drat cd il di lui i111icro distrcllo. /('l'ri­
torio. al/i11e11:c , he11i , ll'ITCll i, COll///(/(/1(//i, 
l'illag,::i . case Ni ahi1a111i . et quide111 in si 
fatw 111m1icra . che lo Giurisdi:ionc dclii 
prc 11wl/i\'(//i cinque 1·illaggi 1· suoi terri-
1111) co111<' sopra. a/Jhia d" cswrc i111iera -
111c111e scg ffgllW e di1·i.rn dalla Nostra 
Giurisdi:ionc e Pur.efricd di Gori: ia. cd 
al� ' incontro reswr in pieno possesso ad 
esso 0 11111011 con /111/c' le 111ag11ijìc en:c. 
onori e pro1·c111i . 

Tantu facciamo con la Nostra pri11ci1wl 
plcnipotrn:a scic111e111cntc cd in 1·igur tli 
questa nostra puhh!il'a lcttrra cunswtui­
re. ordinare <' 1·0/cre. e/r e esso 011111011 . 
come anco 11111i li srroi Eredi, cd Eredi dc" 
Eredi in 1·igur della precedente ,, presc11-
1a11cu nostra delihera:iu11c e respcctiff 
P1frilcgio loro concesso ahbi110 11 c· prl'­
divisllti cinque 1·illaggi S . Pietro. S. 
Rocco. supaior ed i11fcrior \lertoiha. S. 

1\ 11drat et! in 111/l!i il !uro rcci11tu o territo­
rio sino 11 / luogo e termine c!te s' ,•s1e11do-
110 li t"o11(i11i . /11 gw acc1•11na1a 
Giwisdi: io11c. 11/111 e lwssa Giudicatura 
11011 solo sopm le co1m111111i1rì tic/li stessi 
1·ill11g!ji . ciOi; sopra11111i li domestici. serri 
<' .,·l ' l'l"l'. sudditi. coloni. oj}i:ianti di clri si 
sia, 1·eru110 ('CCe/1111110. CO/Ile 11011 menu 
sopra di quelli che ora 1·il ·o110 e 1·i1 ·er(111-

110 e abi1cra11110 in mTe11irc sollo la loro 
1111clla e pro1c11io11c. sij110 poi Nolnli o 
Pleheil: cccc1111a11do pNÒ q11il'i le sole 
Jll'l'so11 c che dalla 0 11 orc1·0 /c 
Co111·oco:io11c fu rono occellate in cffc11i1·i 
Prol'i11:iali dello Swtu Nohilc ed 
E1111cs1re. restando queste riscrl'atc e .wg­
gettl' al Nostro CaJJila110 o Trilmnale e di 
lui Gi11risdi:io11c :! 111a e:ia11dw ogni e cio­
sc/1ed1111a alta e bassa Gr11dica111ra con 
i111JJorre cd aggra\'Cll'e . co111111c111darc e 
w oihire in e f uori di Giudizio cd in qual­
sisia alt ra cosa con 11ic11a fa coltà e pote­
sui di far ina/:ar ceppi e forche ed m •l'a­
lcrscne del capestro e spadone. 

/1 c111 di poter JJrocedNc da se 111edesi111i 
o per 111e::o dc"/oro officia111i in 11111e e 
cada1111a 111atcrie e cause cil'i!i e c-il-ichc , 
s ,jno coi testm11e111i, eredità, debiti . co11 -
1ra11i . grm·e~:e . co111c11:iosi1à di confini . 
cause pie!: i11 quanto però queste appar-
1e11go110 al Foro Secolare:/ od i 11 altre 
si111ili 111atl'/'ie. così niente 111e110 in 11111c le 
cose Jillllihili di qua/1111que !jellCU' , in 
111a1crie e cause cri111 inali. incarcerare•. 
dar la tortura. a1·111c però precede111e111e11 -
1c 1·cridichc, rette e s11fjicie 111i 1101i:ic cd 
i11di:ij. di procedere. giudicare. se111c11-
zwre. castigare sopra /e puh/;/ic/1e con­
f essioni o di111ostra:io11i degni di fede . 
gi11sw li diritti . pra11ic/1c e co11s11ctudi11i 
della nostra Contea di Gori:ia . con poter 
ezia11dio 11urre in cffl'l/0 ed escc11:iu11 c 
s1fa 11a sc111e11:al : .w/1'(1 però /' ap11clla:io-
11c presso la JJri111a i11 sw11:a: I sulmm:111c 
in 111u1cri11 ci1 ·ilc. con m 11i11is1rarc 111w 
Giusti:ia re11a e distrr/}l[tirn si al ricco 
che al JJ Ol'l'm. Nohile u Pfrhcol : ci rise1w1 
de' ejfcttÌl ·i Nohili Pro1·i11: iali come so11ra 
si l: 11101i1 ·a10 :I sc11 :a che il nostro 
Capitano o Tri/}1[11alc di Cori:ia , fino a 
lai/lo che la ,·a11sa 11011 l; 11assaw ad 11 11a 
legi11i11w apJJcllo:ionc. 11ossa sos11i•11dl'/'e 
alcun 11ruu•sso o JJUre 11c11 · m11111i11istra­
:io11c della Gi11s1i:ia fa r alc1111a fl1 gere11:a 
od impedi111 c11w. con pos1101.,-e ogni affet­
to . tlisgustn. Nohiltri . ofj'crw. JJarc11tcla . 
ini111ici:ia ed altri simili riguardi . i11so111• 
1110 operando 1·011 q11d/11 u ·11i11uli11e cd 
integrità t"he si 1·0111 ·ic•11c 1· \"l'IHÌ si11dicata 
da Dio nel Giudi:io Finale. Pl'/'ò po1m110 
m·,·n· e godere' del llrlto come sopra si è 
11w11i1·mo. il giri an·r·1111mo /'urgfried alta 
e hassa C iurisdr:ionc. 1·011 quella llr/llJ 
q11dlo chi' 11p111fl·ti1·111· ad r•s.rn di 
Pu•111i11c•1111• S 11J1<'rion1à. i1111111fl1iuì. 
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Prfrilcgij. caccic. fl<'Sche. co1111nwwli. 
debiti. 11hhidien:e. f1Cne pen111iarie. 1111al­
siasi specie di regalie. rahho11e. cd in 
ogni altra f orma. come per apf1111110 
/' hanno posscd1110 e goduto li Nostri 
Cat>iwni collà e pt>tc1·ano co11 ragione e 
giusta il consueto f10ssederc e .~oderc. 
Con riscrrn f1Crò delle raho11e. ,\fili:ia 
Pa<"sana ed accessori pcr difesa e co111 -
1111m Benijì:io della Pmria. le quali li 
Giurisdiccnti f1rc1·ia insinua:ione. sono 
sen:'altro ohhligmi di somministrare a 
fll'Op or:ione in caso di bisogno correndo 
c:iandio /' ohhligo a· sudditi di prestarle. 
It em concediamo di poter eserciwrc. 
m·1' /'C' e godere 11111i li altri diritti . 
PrNogati1·c. industrie. prcminen:c. 
immunità . hone co11s11ct11dini per terra ed 
acqua nella stessa conformità che le 
godono altri Pro1·i11:iali e somiglianti 
Gi11risdice111i li quali posiedono nella 
nostra Comea di Gori:ia giurisdi:ioni di 
. \ i falla natura (' COI/le appunto lo ('{)li/iene 
in se questo nostro CesarN, diploma e la 
lettera ohhcdien:ia/e impartita ad esso 
011111011 de data Gra:: /4 8/Jre 1647 e 
co111c11c11dolo e:iandio le ri.w/111:ioni. 
decreti cd ordini nostri e dc nostri subal­
rcrni rlicastaij .5/ate s11cccss11·a11u'11/<' 
rilasciat1' , le quali abhracciano wnto la 
Gi11risdi:io111' di S. Andrea. q11a11t'anco 
quella degli altri quatro rillag~i S. Pietro. 
S. Rocco. superior cd inferior \lcrtoiba ; 
ad Cl\'cre. tenere. cserciwrc. 11.rnfru1111cire 
e godere perpcmis tc111porihm in pro­
pril'tà di Erede in Erede i111iera11ll'llle e 
scn:a i111cr111is.1io11 c. e scn:a pure che da 
1·c1w10 loro 1·e11ghi fatto 111i11i1110 ostacolo 
sci/1 ·0 paò a Noi e nostri succe.uori il 
nostm Principal do111i11io. e sali-o altresi 
li diri11i giurisdi:ionali di quelli che 
p110110 dimostrare d' arer/i lcg i11i111w11e111e 
otte11111i da Noi o nostri Prrdcl'('ssori, 
q11i11di ne e.1so 011111011 ne li suoi Eredi , cd 
Eredi di Eredi pres11111111era11110 d' cs1c11-
derli ad 1111C1 pitì a111pia a11i1·ità di q11cllaf11 
ad essi impartita con la preaccc1111C1ta clc-
111cll/i.Hi111a co11cessio11e e delibern:ionc: 
la do1·r' al/' i11co111ro li nostri Capitani pre­
senti (' re/I/uri. Trilm11ale o Gaswldo di 
Gori:ia 11011 ardiranno di pregiudicare in 
111i11i1110. operare o 111rhare esso O11111w1 o 
suoi ofjìcia111il : i quali potrà egli a suo 
piacl'/'c scieglicre si per la rn11celleria 
stawgli i11til'l'a111e111c n '.ua ed assegnaw. 
che fJl'I' ltllti gli altri impieghi di questa 
Giwisdi:ionc:/ ad onta di questo 11 0.1tro 
Cesareo Diploma. e della prr111011irnra 
!et/era 11bhedie11:iale che di parola in 
parola è del seg11e11t1' tenore: 

Noi Ferdinando Ter:o etc. etc .. c111111111-
:ia111u a rwti e singoli Nobili P1frilcgia1i. 
alti e bassi Ojjìcil'l'i militari. Graduati e 
ci11adi11i item a 1tt11i li selTi. coloni , offi­
cianti ed a quelli anco che essi se1Tono cd 
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l111111agi11i di San Pietro del 1901: la casa do111i11icalc dei conti Coro11i11i e la ca11011ica 
Il parroco co1111111ica in lingua latina con 1111 collega di Ne1111wrk1 in Stiria . 
(Coll ez ione G. Sapunzachi ) . 

appartc11go110. 1·e1w10 ecce1111a10. COI/I {' 

non 111c110 alle Comunità e ,·il/aggi in cor­
pure. cd a ciasched1111 ahi1a111e in panico­
/are. più a 11111i gli nostri sudditi e fede li. 
li quali 11011 sono cffe11i1·a111c111e cremi 
nohi/i Pro1·i11:iali di Gori:ia e che ahita-
110 e sono incorporati ed in m ·,·cnire ahi­
U'rn11110 Il(; quatro ,·il/aggi della nostra 
Contea di Gori:ia. in S: Pietro. S: Rocco . 
\lenoiba superiore ed infaiore e loro 
Tl'l'ritorij. la nostra Cesarea Principal 
Gm:ia ed ogni bene. e 1·i 1101ifichia1110 in 
apprnso c/'arer Noi C/e111 .ll' u sso e lihe-
1w11c111e ri11011:w10 al nostro Consiglieff 

La chiesa di San Pietm ricoitmita dopo la 
prima guerra 111011diale. 
(Co llezione Simonclli ). 

1\11/ico Bellico e diletto fec/C'lc \linccnzo 
Ernesto O11111a11 di O11e11see e 
Ru111ershause11 ed a 11111i li suoi leg i1i111i 
Eredi cd Eredi di Eredi dcli' 1111 e /' altro 
sesso in i11fì11i111111 la Giurisdi:ione si in 
Ci1·ili che Criminali. co111e a neo /' alta e 
hassa Giudicatura de ' 111e11101·a1i quatro 
,·il/aggi S : Pietro . S: Rocco. \lertoiha 
superiore ed inferiore con ltllti li loro 
dis1re11i . Terreni. Terre, \lii/aggi. case. 
co111111111wli , Signorie, i1111111 111i1rì . onori, 
Prcrogati\'C' e Pro 1·e111i . così pure rutti li 
altri acccssortj di qua/1111q11e genere e 
nella stessa co11for111itcì che li nostri 
CatJiWni , G oFernarori. Trih1111ale e 
Castaldo di Gori: ia /' hanno a111111i11isrm-
10 e go1·cr11r110, con m 'crlo sifa11a111c111e 
seg regata dal Nos1ro Purgfried e 
Giurisdi zione di Gorizia, che esso 
O11111a11 . suoi Eredi cd Effdi dc Eredi da 
se soli o 111edim 11c li low offizianri abhi110 
/' intiera Autorità e Potestà del libl'l'o ed 
ÌIII/Jl'l't11r/)(I/Jile Eserci::io cx integro di si 
falla Gi11risdi::io11c. ed in is/Jl'l'ialitcì sopm 
li Pril'ilegiati Fcudawrij e 111111 

Fc11dawrij. Nobili e tutte le /Jl'l'Sonc gm­
dtwte. ojjìcicri 111iliwri del s11pcrior f'd 
injl'rior mngo . sc/'\'i, coloni cd officiami 
q11w111111q1t(' (fltC!li sijno lii (i///1(1/ SCITig­
gw del/i stessi Pro rin:iuli . così si111i/111c11-
1e so11ra le Cu111111111111à di questi q11atro 
villaggi in coi p ol'I! e SO/JW chiasched11110 
in panico/ari cmne 11011 menu sopra 11111i 
gli altri che di prcsl'llte si 1ru1·a11u co111-
prcsi cd abitano cd in (ll'l'Cllirc a/;ireran-
110 nella Giurisdizione dc ' /iitì volte 
accl'llllrlli quatro 1·illaggi e di lom terriw­
ri . per quanto s ' l'Stc11do110 i suoi conji'ni si 
nel piano , che altura . /'0/ lll' 11011 IIU' II O 

snpm //llti li lom Beni mohili l' swbili . 
c m1.1· (' pie e lwni E('{-fl'siasticil: in quali/o 



p<'rò s· 1·.1·1e11de supra di essi la 
Gi11dica/1tf'(I secolaresca :I così 1mr1· nelle 
C'OSI' C0 I/Cl'/'lll'llli Il' Sle11re rurali CU I/ l/1//U 
q11C'l!u chi' .1·1·cu porla o IJ<•r Gi11 .1·1i::ia o 
co11s11c111di11c /' i1111111111i1à 1erri1uriale del 
Purgfricd <' Giurisdizione. NI in se cu111ic­
nc il Nuslro Cesareo Diploma. ;\ segno 
!aie chi' esso 011111(111 o suoi Eredi l'd offi­
c:ia111i che di 1e111po in 11•1111w 1•1'1Tm1110 a 
loro be11eplaci10 elélli e prescie/1i, 11011 
passino e.1·scre perlltrbali ne dal/i 11us1ri 
Capi1a11i . G 11berna1ori , Tribunale o 
Gas/aldo di Gori::ia ne da ver1111 al1ro 
nella Gi11dica111ra . Jor111azio11e di 
Processi. i11ibi::io11i. suspe11sio11i. ci1a::io11i 
od i11 a/fra forma, vie1a11du loro di eserci­
lare 111 111110 q11es10 dis1re110 
Gi11risdi::io11ale ogni esecuzione od al1ro 
allo di Gi11risdi::io11e sij poi in realilms ,·cl 
f}C'rsu11alib11s, i11 lll(Jferia ci1·ile o 
Cri111i11ale/: ecce111wto però in quelle cose 
che prccismnem e co11ccr110110 le Persone 
che in realtà sono cremi Nobili Pa1ri:: ij di 
Gori::ia cd hanno il gius d' i11ten-c11ire alle 
diete e congressi pubhlici; eccet111a11do 
al1resì il caso q11a11do qualche Processo o 
Causa Ci,·ilc dopo seguila la se111e11 ::a è 
passato in legili111a appella::io11e e 11011 
prima. come 11011 111e110 nel caso in cui la 
11 ccessi1à lo richiede di prcswr Raho/1 1' o 
co111 ·ucarc la 1\!Jili::ia Paesana a co11111w11 
interesse della Pa/rl(J, qual Presw :: ione e 
Co111·uca::io11e respcc1i1·c esso O11111a11 e 
suoi Eredi:! preceduta che sia la ricerca 
ed i11si11uazio11e in iscri110. sono se11 z'a /-
1ro in obbligo d' 1ffe1111ar/o con ose1Tarc 
una giusw cd adeguala propor::iune ed 
ug11aglia11::a. 

Quindi co111111et1ia1110 a 1111,e le supra-
111c1110,,a1c Persone Nobili g f'(ld1tatc. 111ili­
wri cd a//re che sono f uori del lv!emhro 
de'Nohili Pa1rizijl : co111e sopra già dello:! 
così pure alle Co11111111ni1à dc' predc11i 
qua1ro villaggi. SC'1'1•i . colloni ed officianti 
de' s1e.ui 110/Jili P(l/rizij come anco a t1111i 
gli allri di qua/1111q11c digniuì . simo, grado 
o condi::iunc in 1111 il·crsali e /H ll licolari di 
do1·er riconoscere i111111 cdia1w11c111e per 
lcgi11i111i Giurisdiccnti e Giudici esso 
O1111w11 per 01'(1 cd in Ji 1111ru 11111i li suoi 
Eredi 1' Posteri i11s1a11do e ricul'l'l' lldo ad 
essi si nclll' cau.,·c cil ·ili l' criminali /Jl' r 
/' a111111il1i.1·1raziu11c della Giu.1·1i:: ia . con 
s11ccessil ·mn1'11/e a11c11dcre da· ml'dcsimi 
o loro sos1i1111i of.ficia111i le sc1// l'll::l' o 
decisioni Giudiciaril' . cd in ap11rcssu 
porre con la do1•111a 11hhidi<'11 ::a l' rassc­
gna::ionc in 1ffc11u cd esecu::ionc· q1wllo 
l'Cl'l'à da loro in qualità di giudici co111a11-
d(//o, ordinmo e deciso, ed i110l1rl' usar 
verso di loro ogni dol'lllo rispl'IW, ril ·e­
rc11 ::a e su111111issiu11c. Li 11os1ri Ca11ita11i . 
GO\'C'/'1/a/Ori , Trilm11a/(' 1' Gaswldo di 
Gori::ia, al/' incontro 11 011 1>rc·su111crm111u 
come 11c1mr 1·cn111 altr11 di 11·11tan· 111i11i111a 

cosa. chi' rido11da.u1' in pre;: iudi:iu e 
di.1·m •w111/aggio di (flll'.l'la Giurisdizione u 
sia i1111111111i1à e dirilli; 11c pcm1cllera1111u 
ad a//ri di fa r qualche simile al/e111a10 e 
cir.ì sollo la pena addi1a1a nel Noslro 
Cesareo Diploma di JO: marche d 'oro. 
d ' es.1·1-re irrc111issihi/111c111l' lc\'(//a a quelli 
che s ' opporra11110 a qucsla Nos /ra 
Cesarea e Pri11cipal lellcrn u/Jhidie11zialc 
o co111rafara11110 1c111craria111e111c alla 
111edesi111a 1·e11e11do con ciò adempito il 
110s1ro g i11s10 e scrio comando e 1·0/crc. 
Da10 nel/a 11os1ra ci/((Ì Capila/e di Gra:: . 
li /4 8hre 1647. 

Comissio Sac.a Cc.1·. a 
.. .. in Co11silio 
,'vlal'Co Vc.ffo 1·u di Sacco1·ia Swd//w//cr 

Zacharia Wi111cr. S. V.O. Cancelliere 
Ferdinando Zcche11111cr B.11e 
Bem ardo Solda11. ;\ 1·1·. 

E com111e11icm10 seriame/1/c con la prc­
se/1/c lc11era a 11111i e cadauno 11ostri 
a111w li e futuri .rnba/1em i dicas/crij. 
Capi1a11i. Col/011clli. \liccdo111i11i, Po1cs1ò. 
\licarij. Fiscali , Co,·em(l{ori. officia111i. 
Prc!Ori . ci11adi11i. Com1111111ità , cd a 11111i li 
altri Fori Ecclesiastici e secolari come 
11011 meno al/i .wddili e fede li di q11a/1111-
quc sw10 grndo e co11di:io11e essi sij110. in 
specialiuì però al/i prcsc11w11ci e f 11111ri 
11 os1ri Capiw nci, Go\'C' /'1/a/ori , Trib1111alc 
e Gaswldi di Cori::ia . e 1·oglia1110 che il 
già acce111w10 O11111a11e 11111i li s11oi El'l'di 
ed Eredi di Eredi in i11.fi11i111111 . l'c11ghi110 
soda111 .1e proletli e 11w111c11111i in e fu ori di 
Giudi::io per qua/I/o riguarda la predil'i­
saw Giurisdi::io11e 11 c· sopraspecijìcati 

villaggi e 11111i li rnoi Tcrri!Orij e per1i-
11e11zc (111/le.ue, così pure in ordine ai 
onori e prol'eflli e loro dirilli e h11011c 
C0SIUll/(IIIZe C0/1/l' per app1111/o f' hanno 
m11111inistraw, condo/la e god111a il nos1ro 
Capiwno, Trih1111alc e Gas!aldo di 
Cori::ia: nonché mo/eswrli. aggrarnrli. o 
far loro minima ingere11::a cd i111pcdi111e11-
10 a riser\'(/ della sola ,1ppclla::io11c nelle 
rnuse 1frili. ne w11 pacco per111e11ere a 
1·e1w10 di farlo in alc11n modo o maniera , 
a11::il: 1·e11 cll(/o dchi1amcn1c ricercali:! 
prcswr loro colllro chi si sia 1u11a /' assi­
stc11 ::a ogni quah-olw lo richiedesse il 
hisog110: per q11a1110 si è a ciascheduno 
caro il sf11gire la disgra::ia e cas1i30 
11os1ro e dc 11os1ri Eredi e successori. ed in 
appresso la pena di scssa111a 111arche 
d'oro. nella quale i111e11desi incorso 1a1ies 
quotics ogni 11110 che 1c111erariamc111e pre­
\'(/ricasse e co111rafaccsse a quanto sopra: 
d' esse/'I' pagaw 111w me11à alla 11os1ra 
Camera c. /' a/Ira mcllà alla perso11a offe­
sa e suoi /egitimi El'l'di. Tm110 si è il 
nostro scrio 1·olel'l' in di cui f ede ahbiamo 
corrobora/a la pre.1·cn1e col 11os1ro pc11-
de11tc sigillo Cesareo d(l{o nella Capiwle 
e Reside11::a di \lien11a li 7 /del mese/ 8/Jre 
dopo la graciosa 11ascita del 110s1ro caro 
Signore e Rcde111ore l 6.J 9: dc 11os1ri 
Regni del Romano nel decimo 1er::o. 
del/' Ongaria nel \ligesi1110 quarto . e della 
Boemia 11,:/ \iigcsimo secondo t\ 11110. 

Ferdinando 
rld 111all(la111111 Sac.al! Ces.ac 

Ma .stij PP.ri11m 
Gio.Ma11ia Pri/.:helmayr 

S. Hideni1sh 

/111111agi11c dt'lla ,·i/la 'f'usn,/11111 11cl/c pcrti11,·n:c di San Pi<'l l'II ( Tox, ·v /ano/ in l'f'Ot'a antl'rÌt> l't' <1/1<1 

/ >rÌ11 //1 guerra 111011,lial l'. (Cu llczion.: G. Sap1111Lai:hi ). 
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3. I successori 
di Vincenzo Ernesto Ottman 
e lo smembramento 
della giurisdizione. 

Le noti zie sulla Casa1:i dc!!li 
Ouman sono piuuosto scarse e fra;n­
mcm:iric. Le poche di cui si dispone 
sono lralle dai repcnori nobi liari della 
Con1e:i di Gorizi:i (b ibl. 3) e dcli:\ 
cillà di Graz (b ibl. 4) compilati d:illo 
Schiviz von Schivizhoffcn :igli inizi 
del secolo. 

Apprendiamo in tal modo (b ibl.3 ) 
che il 6 agosio 1651 Vincenzo 
Erncslo Ouman si unì in m:itrimonio 
con Orsola fontana (Ursula von 
Fontana) avendo per 1cs1imoni i col1li 
Francesco Lanticri e Riccardo di 
Strassoldo. 11 m:11rimon io fu annoiato 
nel Liber copul atorum della 
Parrocchia del Duomo di Gorizia . 

Dal repcnori o nobiliare della ciuà 
di Gr:iz (b ibl. 4) apprendiamo poi che 
il giorno 26 settembre 1655 nacque 
Fran cesco Luigi (Franz Lud wig). 
figlio di Vincenzo Ernesto Ottman 
von Ottcnscc e Réimcrshausc n. 
Signore di San Pietro, San Rocco e 
Vcrtoiba Inferi ore (Herrn auf 
St.Peter. St.Rochus und 
Nicdcrvcrtoiba). cons igliere bellico 
(Hofkriegsrathes). e di Orsola 
Caterina nata baronessa Fontana 
(U rsula Katharina geb. Freiin v. 
Fontana) . Padrini furono Marcius 
con te di Strassoldo e Maria Isabe lla 
baronessa von Jéichlinger. La nascita 
fu annotala nel reg istro parrocchiale 
di Graz (Hauptstadtpfarrc). 

Sappiamo inoltre (bibl. 3) che il 5 
agosto 1661 morì una certa Cecilia 
von Ottman. La sua morte fu annota­
ta nel registro parrocchiale della chie­
sa dei Ss. Pietro e Paolo di Gradi . ca. 
11 giorno 8 marzo 1693 morì in vece 
Francesco Ottman. definito semplice ­
mente «Nobilis Goriticnsi s,, (b ibl. 4). 

La sua morte venne annotata nel regi­
stro (T oclesfil lle) della chiesa parroc­
chiale di Graz (Hauptstadtpf"arre). Fu 

qucs1i il figlio di Vincenzo Ernesto 
Ottman vale a dire 4uel Franz Ludwig 
nato a Graz il 26.09. I655). In base ai 

ca lcoli effe ttuati eg li dove tte morire 
all'etù di circa 38 anni. 

Il 20 agos to I 693. all'etù di 60 anni. 
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Uno scorcio J"111on11111cu d1 So11 Pll'trn al/" c11oc" dl'ila 111 ima g11l'rm 111u11diah• 
(Collcz,0 11~ G.Sapunzachi ). 

morì invece Orsola von Ottman nata 
baronessa Fontana. vale a dire la 
moglie di V.E. Ouman e madre di 
Francesco (deceduto so lo pochi mes i 
prima). Il decesso venne annotato nei 
registri del la chiesa cli San Pietro cli 
Gorizia (bibl.3). 

Un'ultima notizia riguardante un 
diverso membro della casata degli 
Ottman. precisamente Marianna v. 

Ottrnan. ci viene fornita dal repertori o 
nobi liare goriziano (b ibl.3). Si tratta 

del matrimonio di Gi useppe Antonio 
von Zcngraf con Marianna von 
Ottman. L "unione fu celebrata il 9 
lugli o 1729 nel Duomo cli Gorizia all a 
presenza dei testim on i Ni kolaus 
Bogataj e Michele N. (illeggib ile). La 
relativa annotazione venne falla nel 
regi stro parrocchiale della chiesa di 
Sant' Ilario cli Gorizia (Duomo). 

Il sacerdote Giammaria Marussig 
(che fu cappellano nel Monastero 
delle Clarisse di Gorizia) vo lle regi­
strare la «cronaca nera» di Gorizia 
negli anni dal 1641 al 1695 (bib l.5). 
Ebbene. dallo stralcio delle sue regi­
strazioni. si rileva che nell'anno 1690 
(un non meglio precisato) Carl o 
Onman venne ucci ·o da un certo 
Secou di Gorizia. 

Un documento del I ·anno 1744. 

custodito all 'A rchivi o Storico 
Provinciale di Gorizia. ci fornisce 
invece qualche informazione sulla 
Giurisdizione degli Ottman (bibl. 6). 

Dal documento (la cu i integrale tra-

scrizione è stata riportata nelle pagine 
che seguono) apprendiamo che dopo 
la morte cli V.E. Ottman i suoi figli cd 
eredi contrassero molli debiti con il 
Sig. Francesco Simonetti cli Gorizia, 
avo paterno della Signora Simonetti 
consorte del con te Giovanni Battista 
Coronini cli Gorizia. Per tale ragione 
gl i ered i Ottman rinunciarono (i n 
~o liclum) alla loro giurisdizione cli 
San Pietro e delle due ville cli 
Venoiba Superiore ed Inferiore, in 
favore del Sig. Francesco Simonetti. 
Ques1·uI1imo acqui sì anche tutte le 
prerogative, emolumenti e autoritù 
già godu ti dagli Ottman (godimen to 
che. in forza elci Diplomi Sovrani. 
poteva avvenire in «qualsivoglia 
modo». iv i compresa la fo rma usu­
fruttuaria). Ebbene. ques te notizie 
trovano conferma anche in quanto è 
dato cli leggere in una «supplica» che 
un membro di un ' allra nobi le fami­
gl ia gori ziana. quella elci Scmblcr. 
ri volse ncll"anno 1753 all"impcratricc 
Maria Teresa d "Asburgo (bib l.7). Si 
tralla cli un documento il cui testo 
venne. a suo tempo. inseri to (in copia 
integra le) in un prcceclcntc la voro 
pubblicato su questa stessa rivi sta 
(bibl. 8). Le notizi e che qui interessa­
no sono le scgucn I i : 

" ··· res tata <:stint a la dc:sccndenza e 
famiglia di Vinccn,.o Ernc:s lo Ot tman 
d'011c11scc e Réjmcrshausc:n. al quale c:d ai 
suoi cred i . dalla benigna f<.:lic.: memoria 
di Ferdinando IT.:rwl lmperator.:. fu gra­
ziosamcnl.: conc.:ssa 111 propr ic1/1 la 



Giurisdizione di S. Pietro comprensiva 
d'altre quallro ville contigue . c ioè 
Vcrtoiba Inferiore . Vertoiba Superiore. S. 
Andrea e S. Rocco. es istente nel Contado 
di Gori zia ... : e grazialla questa con positi ­
va graziosa conrerma dal invi1tiss imo 
Carlo Sesto di fe li ce memoria . degnissi­
mo genitore della Maes tit Vostra : sogion­
ta [la Giurisdizione[ nella Casa Patricia 
Simone11i. dalla quale per esser mancalli 
li maschi e rl! mine. tulla la giu ri sdizione 
sudclta passò in casa deg li Con ti 
Coronini. divisa in quelli di Quisca pos­
sessori di S. Andrea. in quella di Òlperg 
(del Monte Oliveto) po~sessori di S. 
Pietro e delle due Vertoibe e fi nalmente 
neg li alt'ri di Cronperch quell a di S. 
Rocco. dai quali ru cessa - titulo oneroso 
cmptionis - rcspcc tivc. nel l' anno 1697 alli 
eredi del qm Barone Andrea Sembler ... , 
et il res iduo nell a medcma nel 1722 ai 
miei Auton ... ». 

Come già rirerito a ltrove (b ibl.8 ) un 
membro del ramo di Cronberg dei 
conti Coronini. il nobile Francesco 
Antonio Coronini. venne ca tturato dai 
turchi ne ll a battaglia di Canizsa 
( 1683) e poi ri sca tt ato dalla prigionia 
grazie ad un prestito ottenuto s ia dalla 
Convocazione degli Stati Provincia li 
di Gorizia ( I 000 fiorini). s ia dai nobi­
li Sembler (3000 fi o rini ). 

Ques to fa tto provocò a l ramo di 
Cronbc rg della casa ta dei nobili 
Coronini , la pe rdit a cie l villaggio cli 
San Rocco ( e re la tive pertinenze) in 
quanto ceduto a saldo de l debito con­
tratto dai Coronini Cronbcrg con la 
famigli a Scmbler. li te rrit orio di San 
Rocco venne perciò scorpora to dall a 
più ampia g iuri sdiz io ne Coronini 
(provenie nt e dalla originaria 
Giurisdizione Ottma n) cd anelò a 
costituire la pit1 piccola. ma indipen­
dente, Giurisdizione dei nobili 
Scmbler di San Rocco. 

Tenendo conto cie l fatt o che i beni 
feudali potevano esse re goduti (con 
propri autonomi c rit eri ) da tutti i 
membri cli una stessa nobile casata , è 
chiaro che - dal punto di vista g iuri­
dico - la creazione de lla nuova giuri­
sdizione di San Rocco necess it ava cli 
un riconoscimento sovrano. in quanto 
essa era e ntrata in possesso cli una 
diversa fami g lia (i Sembler). 

La Giuri sdizione di San Rocco ru 
ri conosc iuta uffi cia lmen te dall'impe­
ratrice Maria Teresa 111o lti :111ni più 

tardi . Infatti , so lamente il 30 ottobre 
1773 la sovrana avallò il fraziona­
mento della cx -giurisdizione Ottman 
e conferì al nobile Giovanni Andrea 
Scmbler il tit o lo d i Barone e 
Gi uri scliccntc di San Rocco. In con­
c lu sione, ben prima dell' estinzione 
de lla Casata degli Ottman la loro 
Giuri sdi zione venne venduta ai 
Signori Simonetti dai quali passò poi 
ai loro credi Coronini e subì le vicis­
si tudini cli cui sopra. 

4. L'esproprio e la vendita 
dei comunali (comugne). 

A meti1 cie l XV III secolo l'origina­
ri a Giuri sdi zione Ottman ri sultava 
così suddivisa: 

- Baronia e Giurisdizione dei nobili 
Sembler cli San Rocco. giù possesso 
dei conti Coronini Cronberg: 

- Signoria e Giurisdizione di San 
Pi e tro e delle annesse ville di 
Vertoiba superiore ed inferi ore. che 
era dei conti Coronin i del ramo di 
Olperg (Monte Oliveto): 

- Si gnoria e Giurisdi zione di 
Sani 'Andrea , che era dei conti 
Coronini del ramo di Quisca. 

Con ri feri mento al 1748 (anno cli 
datazione di molti de i documenti 
d' archivio a nos tra disposizione) si 
può affennare che giurisclicente di 
San Rocco era la baronessa Anna 
Catharina vedova Semblcr. il giuri ­
sdicen te cli San Pietro (e vi lle annes­
se) il conte Giovann i Batti sta 

Coronini Olpcrg, mentre il giurisdi­
ccntc di Sant'Andrca era il conte 
Rodolfo Pietro Coronini del ramo di 

Quisca. 
Ebbene, neg li anni attorno alla metà 

del XVIJI secolo, que. te tre giurisdi­
zioni furono oggetto cli ulteri ori az io­
ni frantumatrici. inferte ora. non più 
(come accadde nel 1683) dai turchi 
(indirettamente) . ma addirittura dalla 
stessa imperatrice Maria Teresa. 
quand'ella emanò alcune leggi volte a 
promuovere (in tutto il suo impero) 
I' «esproprio,,, la vendita e la divi sio­
ne dei cosiddetti <<terreni comunali » 
(o comugne).( Da notare che la defini­
zione «esproprio» qui usata. non fu 
mai accolta nella terminologia uffi­
ciale dell' epoca) .Nella Contea di 
Gorizia ri sult aro no partico larmente 
colpite le tre giurisdizioni scaturite 
dal frazionamento della Giurisdi zione 
Ottman. 

I terreni comunali a cui faceva no 
riferimento sia queste leggi che la 
success iva patente sov rana del 5 
novembre 1768 (applicata nell a 
Contea di Gorizia con una Ordinanza 
Capitaniale del 5 magg io 1769) erano 
sostanzialmente dei «pascoli comuna­
li » così definiti : ,, ... siano ques ti posse­
duti e usufru11uati dalle Comuni ti1 in cor­
poro:. o unicam..:nte da particolari in singu­
lo. ovvero da proprietari delk t..:rr..: del 
ris p..: 11i vo di s1ret1 0 di ciascheduna 
Signoria e Giuri sdizione. o Comunità ,,. 

Non si deve. tuttavia. sottacere che 
i provved imenti riguardanti la vendita 

\ 1cl'/uih11 I lnf,. •rior<"): < li.I'< ' <' conii,• di /1/'0/>l'i<'hÌ <i<"lla 110/,i/e J;1111ig li,1 Loc,,relli in <'/'<'<'<I ,111/eri<>rc 

111/0 pn1110 g >1<'/'/'ll 11u11ulialc. Sullo .-.Jtmdu. in scco1u/,, />iww. si scorge 1111a 1>1,r1t• dc/111 chiesa dcdi­

cow a Son Ciim·o1111i /Jauisw in l'cn v iho i11Jàiorc La chin a. di.,rmua 11d cor.<c > d.-1/a J'l'i111<1 gua· 

ra 111u11diafr, 11011 n·1111c pili ricostruita 
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e la di visione dei terreni comunali 
devono venire inquadrati ncll"ambito 
di un più vasto movimento per il rin­
novo della legislazione agraria \'Oluta 
dai sovrani austriaci nel XVIII secolo. 

Le nuo,·c leggi avevano subito il 
forte influsso dei principi fi siocratici 
e furono perc iò principalmente indi­
rizzate al miglioramento delle n: se e 
dei prodo11i agricoli. mediante l'intro­
duzione di nuove colture (ad es. di 
piarite foraggere come il trifoglio) che 
esigevano un aumento delle superfi ci 
coltivate. 

Per tale motivo. molti terreni 
«comunali » dovevano venire trasfor­
mati in campi o prati. L' aumento 
delle superl'i ci tenute a prato costillli­
va infalli la condi zione principale per 
l' alle\'amento in stall a del bestiame 
che sta\'a diventando sempre più indi­
spensabi le per i lavori dei campi e per 
una concimazione sempre piìr effica­
ce. 

Nella Contea di Gorizia la nuova 
legi sl;i zione agrari a cd in particolare 
le leggi sui pascoli comunali inci sero 
fortemente sugli interess i di molli 
signori Giuri sdiccnti . Alcuni di essi -
come i successori dei nobili Ottman -
va ntav;i no. in forza dei Diplomi 
Sovrani in loro possesso. add iri11ura 
la «proprietà esc lusiva in infinitum » 
sia delle Giurisdizioni che (nonos tan­
te il «bisti cc io,, dei termini ) deg li 
stessi «terreni comunali » o «comu­
gnc,, . È perciò quanto mai appropria-

to parlare di «espropri senza inden­
ni zzo». (una sorta di furto legalizza­
to). I successori elci nobili Ollman 
avrebbero dovuto ricevere un ri sarci­
mento pari. al più. a 303S tall eri 
imperial i. pari cioè alla somma a suo 
tempo amicipata alla Corona. (A ltro 
che terreni di proprict;1 camerale!). A 
questo proposito può essere interes­
same seguire gli sv iluppi della con­
troversia sorta fra i g iuri sclicenti 
signori Coronini (di entrambi i rami) 
e Sembler da una parte. e I '/11cli10 
P11hlico (autorit ù locale) dall' altra. 
Particolarmente utile allo scopo è I 'e­
same della corrispondenza intercorsa 
fra le parti in causa. ogg i custodita 
ali' Archi vio Storico Provinciale cli 
Gorizia. 

Inizieremo dalla supplica in viata 
nell'anno 1745 dal conte Gio Batta 
Coronini giurisdicente di San Pietro 
(e vi lle annesse) all'Ecce llenza il Sig. 
Barone \Venceslao Carl o del Sacro 
Romano Impero conte di Purgstall. 
maresc iallo di Corte e Capitano nel 
principal Contado di Gorizia. oltreché 
Cap. Ammini stratore cl i Grad isca 
(bibl. 6). 

li testo è il seguente: 
Ecce ll enza 

Col len ti issi mo 
Baron 

Si no li 23 magg io de ll' an no decorso 
1744 in obbedienza al publico edi11 0 rila ­
scia to dall'Eccelsa Reg ia Commissione 
deputata sopra li comrnunali . co l qua le 

\l,•tl111a pa11oramica di \lertoil>u (/ 11fcrior<') f'rl'sso Gori:ia in epoca <111tcrion· ,dlu , ,rima :-:,11C·1To 
111011dia!t·. Di11r111=i alla chiesa cli San Giorn1111i /Jatt ist11 (riprocloua anche 1wl 11in-oln rir111aclm a 
si11is1m/ si scor;:0110 I,• proprict,i d,.; 11ohili LoCtit<'ll i. (Colkzionc G. Sapunzachi) . 
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venivano l'i1ia111ati parti co larmente li 
Giuri sdi cc nti prete ndenti qualche raggio­
ne sopra li fo ndi communali. i1 doversi 
insinuare. e g iustil icare il loro tito lo. s'in­
sinuò la Ddollla Signora contessa mia 
Co nso rt e al 1 • i stessa Ecce lsa Regia 
Commiss ione e con reverente Memoriale, 
in giustifica z ione ci e l titolo sopra li 
Co111munali della Giuri sdizi one di S. 
Pietro. e Vcrto iba Superiore et Inferiore. 
umilmente rassegnò: che ancora li 7 ot to­
bre 1649 fosse stat a dall'Imperat ore 
Fe rd inando Terzo di glori osissima ricor­
cl,rn za concessa. e rcnonciata in proprietil 
al qrn Sig.r Vince nzo Ernesto d 'Ottman<.:. 
luj successo ri la Giuri sdi zione di S. 
Pi etro. et annesse. con tutti li loro 
Tcrr ito rij. Co nfi ni . Fondi. Di stretti. e 
Communali . e ciò con titolo oneroso. cioè 
in speci al rinesso dc lii luj fede li ssimi 
rimarchevo li impieg hi. et in sodis fazi onc 
dell e spese errogate in molt i particok,ri e 
perico losi viaggi. i111raprc si in buon servi­
zio del Sac.Rom. lm p. e dell 'Augustiss ima 
Casa . siccome più diffusamente è a vede­
re dal C lement issimo dipl oma. che in 
authentica e probante forma fu all ora pro­
do tt o sub A. cd ora s1 rasseg na nova men­
te a V.E . sub n° I .mo (primo). 

Che passato il suddetto signor 0 1tman 
all' altra vi ta li di luj Sig.i figli oli. et Erdi 
avessero co ntrail i molti Debiti co l qm 
Sig .r Francesco Simonetti Avo paterno 
d' essa Sig.a Con tessa mia Consorte . al 
qua le avessero anco r..:nonc iato in solidu111 
la giuri sdi zione di S.Pietro. e le due vill e 
di Vcrtojba Superi ore et Jnfcriorc , con 
tutt e le pre rogati ve. emolument i cd 
Au11or it i1. eh..: da e si. e dal loro Autore si 
godeva e che potevano dcpcnde111er dal -
1 ·accc nn ato Diploma goder in qualsivo­
glia modo. cd u~ufruttuarsi. 

Che ave ndo in esecuz ione de l preaccen­
nato grati oso ordine . cd Ed ili o. dimostra­
to ri spett o ,dli Comrmrnalr de ll a 
Giuri sdi zione di S.Pic tro. et Annesse. il 
titolo rcrnmunerator io et in~upcr oneroso 
d1 Casa O ttm an. de ri vato dal 
Clementi ssimo Place t Cesareo supplicava 
/: che stant e il passagg io della rcpetita 
G iu risdi zione di S. Pietro cd annesse in 
casa Si111011c11i di cui essa <.:ra l' unica 
superstite:/ que ll' Eccelsa Commissione 
~i compiacesse lascia rla imperturbata. cd 
ord inasse a tal c l'f<.:11 0 . che li Communali 
inclusi nel di stretto Giuri sdi zionale cli 
clctl<.: Ville / : nel quale la Sac . Ccsar..:a e 
C.1 tt. Macs1i1 di Ca rl o VI cli glori osiss ima 
Memo ri a in ves tì il S ignor An toni o 
Si monclli di kj Padre. con la Cesar..:a 
Resolu zionc di 15 Marzo I 72X che all ora 
fu proclo11a in B. cd ora , i produc<.: a lli 
Saggi rifl ess i di V.E. sub 11 ° 2.do (sccon­
do).:/d ovcsscro se parars i e 101a lm..:11t ..: 



escludersi da quelli che per comand o cle l­
l"augus1i ss i111a sov rana s ·avesse ro cl 'al ie­
nan;, 

Ora poj. che con Le11crc Ci rco lari cli 
Vostra Ecce ll enza in clala cli 30 spiralo 
Agosw vengo c italo e io a dover per I i 12 
del corren te comparire a veder confer ire 
sulla Piazza elc i Traunich il possesso cli 
1u11i li Communal i. et usurpi. cs is1c111i in 
questo Principal Conwdo all'lnc li1 i S1a1i. 
mi conviene i, sostegno del m io possesso 
implorare il vigore de l Clcmc111i ss i111 0 
Cesareo Diploma. e Rcsso lu z ionc di 15 
~forzo 1728 . ub n° I e 2. cd inte rpo rre 
solenni ss imo pro1es10 c he l 'o rdinala 
Colla1i one di possesso non abbia il preg iu ­
dicare alle mie rngg io ni e upp l i cando 
divo1ame111e V.E. q ua Com mi ssar io 
Deputato a tal 'effc 110 . aclmelle rmc lo per 
assoluto. cd escl ude re dalla sucld .la co ll a­
zione li Comnwnali cs i 1c111i nel Distre11 0 
di de.la Giurisdi z ione cli S.Pielro. cd 
Annesse. 

Confido di re~ lar esaucli11 0. pojc hé ne lla 
mente augusta de lla C lcmc111i ss ima nostra 
Sovrana non può esse r entrn10 il pens iero 
di privarmi de l mi o possesso pe r tras fe ri r­
lo ncg1 · 111c li1 i S1a1i. e con fidu c ia. e con 
pieno ossequio mi rassegno. 

Di Vos tra Ecce ll enza 
Devoti ss imo Se rv it o re 
Gi o. B:111. Co. Coron ini 

A marg ine de ll a supp li ca del Conte 

G.B. Coron ini il Cap it ano dell a 

Con tea cli Gori z ia W enccslao dc 

Purgstall appose di . uo pugno la 

seguente severa annotazione: 

Inerendo ag li ordini ri lasc iali . sapri, il 
s ig. Come supp li cante que lli eseg uire 
s011 0 le com inalc pene. ali1e r s i proccdcri, 
con IUII O il rigo re . ordinand os i la regi stra­
zione de lla prese nte in ac ti s ad hoc. 

Dccre lllm ... lii.mi c l Excell.mi D.W. 
Co. Capi i. cl Comi ss.o clic 9 7bris 1745. 

\V .C.C. dc Purgs1all 
Cp.110 e Commiss .io 

Anche la giuriscli ccntc cli San Rocco, 

baronessa A nna Caterina Scmbler, sia 
pure mediante una azione concertata 

con il conte Gio Batta Coronini giuri­
sdiccntc di San Pietro. non mancò cli 

inoltrare al Barone A ntonio dc Fin. 
commissario ncll '«a!Tarc elc i comuna­
li» le sue v ibrate protes te. prl:cisamcn­
tc così (bibl. 9): 

A Sua Ecce ll enza Sig. S ig. l' .ron 
Co llcndi ss imo il Sig.r i\. Li bero Barone 
dc Fin . signore cli Clrn,:111n e Fiu111i L·,·l ln. 

Gorz - Gorizia - Gorica. 
Piazza S. Rocco. 

La chiesa e la pw::a di San Rocca nell'anno / 9/8 (Colkzione G. Sapun zac hi J. 

di Sua Sa .a Regia Maesti1 a11uale intimo 
Cons ig li ere ne ll' A. l. Ca pi1an .o di 
Gradi sca cd Aqui leja. Raprcscntan1e nel 
Princ ipal Contado di Gorizi a. commissa­
ri o ne ll' Affare dei Communa li . 

Riverc n1e Memoria di noi e111roscri 11 i. 
per il supplicato effe110. presentala li 29 
di cembre 1747. 

Ecc.za Sig. Sig .r P.ron Co l.mo 
S i ha ta l qua l \:: xlragiud icial noti zia. che 

quc -1 · 1nc li10 Pu blico /: non os1a111..: le,; pre­
senti r-erie del Sac.o Natale:/ abbia olle-
111110 la Deputazione pcl ·giorno d'ogg i 
d' una vocale udienza a fine di 1ra11arsi una 
materia per allro di non pocco rimarco che 
è quella appunlO dc li i Communali di 
S.Pielro. Cl Ville annesse.: d..: ' quali gius1:i­
me111e pretendiamo la proprie1i1. in vir1f1 
ciel Tito lo Cesarc:o. ed ina llcrab ik. che,; per 
parte nostra fù 1empes1i vamen te 
Doc umenlalO. all' ora. che si 1r:111ava di 
co nferire il possesso ag l'lncliti Stati ddk 
Com ugnc si111a1e in co1es1a Principal 
Con ica. depc nden1emen1..: da 11 ·acquis10 
da ess i reccn1emcn1e fa 110 al quale . 

Noi suppli canti che pro fe ssiamo d'esse­
re coj n1crcss:11i. ri spcllo alli sud.li comu­
nali. non abbiamo conseguita alcuna for-
111 alc . o sia Giudicialc intimazione.: di 
Dccr..:10 dc:pu1a1ivo del pr..:sen te co111radi1-
1ori o. E quand o anche, p.:r impossibik:. 
precorsa la citazione dc more r..:qujsi1a. ad 
ogni modo non saress imo tenuti :, compa­
rire sul rillesso. che non sia sino al pre­
sen te seguila alcu n immaginabile co111e­
s1a1i va dalla qual ·eccezione potess imo 
dessumerc con sicurezza. sopra qual'..:c­
cezione o d i fa11 0. ò Legale avesst: ;) rag io­
narsi l ' Arringo. Riflella la Savic.:zza 
clell' Ecc .za Voslra. eh..: il forte,; cklle 
nostre.: raggioni sia fundibu s cognilO alla 

pane . pe r ..: sse rl i s1a1 i communicati gl' a11i 
nos tr i prcccdcn1i. il che sia di 1u11 :i 
Giusii zia/: s1an1c che in Judi1ijs pari1as sii 
servanda:/ che parimente gl' lncli1i Stati 
abbino mcd .le la con1..:s1ativa a paksa rc.: 
1u11 c: qudle eccezioni che suppong:ino 
e scr..: conf.: ren1i ad elidere il 1i1olo d:i noj 
prodo110. in prova h::gak. c1 c:vidcn1e. 
dell a propric1:1. che proff..:ss iamo ave re 
sopra li premo11i va1i Co mmun:i li di 
S. Pi ..:1ro. S.Rocco cl Annesse. ~lenire se li 
obbic: 11i fossero pa inclinar.: all'i mpugna­
zione ckl nostro possessorio e si richie­
dessero prove di fa llo in contrario a soste­
gno d..: lla nos tra intenzione certo ~. che 
queste si dov rebbero necessari amc:nlc: pre ­
mc11erc: mediante documenti. :, c: sami dc: 
Tesiimonij prima di prendersi l'imp..:gno 
di lrallarsi vocalmen1e la Causa nc:cdum 
con1.:s1ata: S..: poj 1·1ncli10 Publico avesse 
Jdea di pors i in contesa la propric:1:1 d.:lle 
suddclle comugne acq uistala con 1i1olo 
oneroso. cd in via di co111ra110 dalli nostri 
Au11uri. non sacss imo gi:, maj in pos itura 
di di ·culere 4ucs10 punto di merito. p..:r­
chè co n 1:d di scuss ion..: v..:rc: ss imo :, 
rcnunciar..: al bencfficio di quella 
Rill..:vazionc eh.: ci comp..:1isce. e eh.: 
i111cndia1110 d'in ogni fom1a introdurre in 
caso. 

In somma 11011 può ava luogo il cun-
1radd i10ri o p..:r dclici enza cklla co n1<.: s1a1i ­
va . req ujsi10 per ailro neccssarissimo in 
qualsisia Giudicio abbcnchè sommario. 
Al1rimen1..: verrebbe a v..:rificarsi. un 
1110s1ruoso. e maj s..:111 i10 assurdo caso che 
1·1ncl iti Stati. che ranno la figura di pre-
1e11dc111..: avessero a s..:111ir..: il vantaggio di 
poter comparire b..:n prov.:du1i e muniti di 
Raggion.:. 111 pota .:ss.:rc ins1ru11i dalli 
nostri fondamenti ... ..: che noj all'incontro 
fossimo 11..:cess i1a1i d 'azzardare a occhi 
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l'ia::a San Rocco r l"ia Parcar 11c/l'a1111u 19 /8. (Col lezione G. Sapunzachi ) 

chiu~i la no~tra Diffesa in materia di tanta 
imponanza in una prematura vocale trata­
zione et jdcm prima che si facino palesi le 
loro cccc.:zioni. Onde allcnti s pn:mi ssis 
~upplichi :imo divotamente la Ecc.za 
Vo~tra a compiacersi. prev ia la sospcnsio­
nc d'ogni c.:ontraditorio. incar ica re 
gl'Jncliti Stati a doversi comm unica re la 
loro contc>tativa. che diccsi da tanto 
tempo approntata. acciò dal contesto dclii 
obbic lli . che saremo per incontrare. pos­
~iamo fonda tamen te deliberare . utrum 
abbiamo a compiacerli con la nostr:i com ­
parsa in un · Udicnza vocale o pure preva­
lersi della rckvazione. del di cuj bcneffi­
cio non potiamo già maj venir li cenziat i. 
nc noj intendi amo d, da quello ritirarsi . 
ma farn.: quell'u so che trovaremo più 
conferente alla nostra Difesa. e con ferma 
fidu cia di riporta re in atto di pura 
Giustizia. vo11ino il nostro esaudimento. 
aggionto il solenne protesto della nuli1 f1 
d'ogn i dichiarazione in contrario. e d'o­
gn'altra cosa meglio de jure protestabile, 
ci rassegniamo Di Vostra Eccclenza 

Devoti ssimi Servitori 
Gio.Bat ta Conte Coronini Giurisdiccnte 
di S.Pictro. Vcrtojba Sup.rc et Jnferi orc 

Cl 

Anna Catharina ved.a Baronessa Semblcr 
Giurisdiccntc di S.Roccho. 

Anche da Sant'Andrea. il giurisdi­

ccnte conte Rodolfo Pietro Coronini. 
non mancò di inviare al Barone dc 

Fin. rappresentante imperiale ne lla 

Contea di Gorizia. un suo spec ifi co 
ricorso (bibl. I 0): 

A Sua Ec.:ccllcnza Signor Signor Patrone 
Collcndissimo il Signor Antonio d.:I S.R.i. 
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Libero Barone dc Fin. Signore in Kcrsano 
e Fiumicello di Sua Cesarea Reggia 
Maics1[1 A11ualc Intimo Consig liere di 
Stato. dcli' A. I. et della stessa 
Raprcscntante nel Principal Contado di 
Gorizia . et Capitanco nel Principal 
Contado cli Graclischa et Aq uillca. 

In cssec uzi one delle riverite 
Notifìcatoriali di 8 corrente Mese Giugno. 
concernenti li Communali si tuati nella 
mia Giurisdizione di Sant'Andrea divota­
mcntc rassegno alla Eccellenza Vostra 
che li mcdemi Communa li stjno stati uni­
tamente coll a stessa Giuri ~di zionc ricono­
sciulli et effettivamente in propriet i, cess i 
dalla Maestà Ferdinando Terzo 
Imperatore, di Pia Memoria. al Nobile 
Vincenzo Ernesto Ottman conforme 
appare dal Diploma stat o giit da mc pre­
sentato. la di cui annessa copia in 
Authcntica forma. nuovamen te prcsclllo 
sub A. 

Quindi dalla prcth::lla Casa Ottman per­
venuti nelli miei Antenalli Conti Coronini 
di Quisca. col istesso jus. e prerogativa 
che cx post hanno notoriamente sempre 
csserc itato legitimo Possesso ri o e 
Dominio nelli stess i Communal i e 
Giurisdizione e così success ivamente io 
qual desccndcntc Agnato. Erede succes­
sore Coronini . 

Li quali Communali essendo per virtù 
del preacce nnato Diploma in propricti1 stati 
cessi. non sono veramente sogielli alla 
disposizione ne ad alcuna vendita di Questi 
lncliti Stalli. per essere miei proprij. men­
tre con pieno ossequio mi rassegno 

Gorizia . li 19 giugno 1748 
Della Eccellenza Vostra 
Devotissimo Servitore 
Rodolfo Pietro Come Coronini 

Assai i111<:rcssantc cd e mblematico 

ciel modo cli ragionare clclle autorità 

locali c irca il problema cli quei terreni , 

che erano cldiniti al contempo 
" co11111110/i ,, e cli «proprie1à pri,·ma 

dei signori giHrisdicc111i». è quanto 

riportato ne lla le ucra inviata (i l 5 

luglio 1748) clall' « lnc lito Publico» cli 

Gorizia al rappresentante imperiale 

barone de Fin in o rdine al reclamo 

ava nza to dal Signor Giovanni Battista 

Coronini in difesa delle s ue proprietù. 

Il tes to è il segue nte (b ibl. 11 ): 

Adì 5 lu gli o 1748 
Risposta datta clall'lnclito Publico 

all'opposizione fatta dall'Illustriss imo 
signor Giovanni Ballista Co. Coronini per 
li Comunali. 

Ecce llenza. 
L'illustri ssi mo Sig. Gio .Batta. Co. 

Coronini. succc,so nella Giuri sdizione cli 
S. Pietro. dc li 'una e l 'alt ra Vcrtoiba. cli 
S.Roccho. e S.Anclrea. anch'egli s'it 
opposto alla vendi ta dc Commun:i li . che 
in quelle vi lle clovrit farsi proporzionata­
mente in vigore dell'acquisto . che questi 
Statti hanno l'alto da Sua Macstit la nostra 
c lclllenti ssi llla Sovrana. contrassegnato 
nel Grazios issi mo Diploma dclii 20 feb.o 
1745: a tall' opposiz ionc comprendiamo. 
ch'eg li la fond i sopra il tenore di un 
Diploma di Ferdinando lii di Gloriosa 
memoria. dcli' 1649. in cui la prelibata 
Macsti1 cessc in proprictit al fu signor 
Vincenzo Ernesto Ottman Consiglie re 
Bellico. la Giuri sdizione della prenomina­
ta Villa con le sue affe renze. pertinenze. 
communali. Pesche e Cac ic o come piL1 
diffusamente a veders i dal nominato 
Diploma. al quale ri spondendo noi in 
quanto concerne l'a ttuai interesse di que­
sti Stalli brevemente soggiungiamo non 
essere cosa nuova, che nelli Diplomi di 
concessione cli Giuri sd izioni ò in Feudo. ò 
in proprietà. s' in serisce anco il termine clé 
Comunali. non essere però vero ne in 
prattica osservato, che tal terllline com­
porti un Jus assoluto. o sia di propricti1 di 
moti va ti comunali. vede nd os i alla giorna­
ta . che queste zone god ut e dal la 
Communit i, con il jus pascuancli, o li gnan­
di che esse esercitano sopra detti 
Comunali egli è segno evidente. c.:hc cli 
quelle i Giurisdiccnti non ne abbiano con­
seguito la proprict i1, qual e sempre è resta­
ta tanquam Regalia Principis in dominio 
clé Sovrani . il che tanto è vcro quanto che 
ad on ta cli tali riflessi addolli in causa con 
la Camera! Procuratura. la ìvlaestit della 
nostra Sovrana è divenuta alla ri so lu zione 



cli cede re a questi Stalli omncs tcrras 
incult as cam pi com unal i cl ictas . si tas in 
Comitatu Gorit iac. che se fosse effi cace 
come s i vo rcbbc cla lli s igno ri 
Giurisdiccnti il te rmine cont enu to ne loro 
Diplomi : ce rt o è. che trova ndos i questo 
espresso in tulli 11 011 c i sarebbero comuna­
li ne ei a ve ndere ne da compra re. 

Il secondo docume nt o consiste in un a 
Graziosa Riso luzione dc li" Augustiss imo 
Carl o VI dcli i I O marzo 1728. con cui fu 
dichia rato che: il Signor Ant on io 
Giuse ppe Simo nc11i successore de l Signor 
O11 ma n in ordine a lli Nob ili. e 
Commun i1:1. non dove~sc esse re non so lo 
perturba to ma ino ltre ma ntenuto ne l 
Pri vileg io concesso sollo il 7 011obrc 1649 
al gi:1 cl.o s ignor Vincenzo Ernesto 
Ottman. Ma q uan to impo rti questa 
Grazios issima Riso lu zione è fac il e il ril e­
varl o. se si riflc tc !"im po rt anza de ll a 
Concess ione. la quale se/: come s·a detto:/ 
non in vo lve la translazione de l Dom in io. 
e propric ti1 dé Comu nali. o ltre di che può 
dirsi che la ma nutcntione Gra1iosa 111ent e 
ordi natn da l Sig. r S imonett i ne l Diploma 
Ot tm an si ri lTc risca a que· Cappi che 
erano a11ualmcn1e in comcsa. e che con 
essa sono stati ck:c isi. va l a d ire. :i ll a 
Gi udicatura dc Nob ili . e commun i1:1. e 
non mai a que ll a de ll a prop ri cti1. e 
Domini o dé Comunali. che non si sii esse­
rcs stata mai contenziosa perché mai dall i 
Signori G iurisdicc nti pre11esa. E perc iò ci 
restringiamo in suppl icare divotame mc 
l' Ecc .za V.ra . acc iò in a11esa d'oppos izio­
ne de l pretocca to Sig. r Conte Coronini s i 
compiaccia dichi arare. che anco ne lle 
mo11i vatc vill e di sua Gi urisdiz ione si 
possa disporre da ques ti Stall i d i un a pro­
porzionatn quantit :1 di Com un ali a senso 
de l preci tato C lementi ss imo Diploma. 
mentre con tal l 'a tt enzione c i rasscgni :11110. 

Le tes timo nia nze (i n c hiara ling ua 
it a liana) rese a ravore ci e l Conte Gio 
Ba tt a Coro11i11 i da i decani e rappre­
sent anti de ll e comunit à cli San P ie tro. 
Ye rt o iba supe ri ore. Ye n o iba in fe ri o ­
re, o ltreché cli Boccav izza e Big li a 
( localit ù dove i nob ili Coronini va nta­
vano la proprie t;t cli altri te rre ni ) 110 11 
va lsero affa tt o a for des is te re le aut o­
rit à loca li da i loro «espropri » cli « ter­
re ni comuna li ». 

A ta l pro pos ito può esse re inte res­
sante ril eggere !" «a tt es ta to ». munito 
cli rego la re a ute nti cazione no taril e. il 
q ua le ve nne vaname nte es ib ito (dal 
conte G .B.Coro11i11i ) all e compete nti 
aut o rit à go ri z iane dc ll" c poca. 

Evide ntemente l ' illu m ina ta impe ra-

tr ice 1\fa ria Te resa non intendeva dar 
co rso ad un a riforma agrar ia a spese 
de ll o S ta to (c he dopotutt o ne fu il pro­
motore) e nemmeno a acosto zero,,. 

bensì un a riform a c he consent isse 
anche un «guadagno » a ll a Sovrana 

Camera . 
li doc umento è il seguent e (bi bl. 

12): 

f\t tcs tato de lle Comu ni1:1 cli S. Pietro. 
Vcrto iba Supe rio re cd In fe rio re. 
Bocca vizza e Biglia. col quale si di mostra 
ave r l' Illustri ss imo Signore: Conte Gio. 
13a11 a. Coronini e suoi Auttori eserci tato la 
proprict/1 e Do min io dc Comunali . 

27 apr il e 1744 

In Christi Nom ine Amen 
1744 Indizione 7 li 27 del Mese di 

April e fa llo in Gorizia all a Presenza dcl­
l' infra scritti Tcstij. 

Ovc constitu iti ava nt i a mc Nodaro e 
Tcstimonij infrascritti le Comunit i1 di S. 
Pietro. Ve rtoiba Supe ri ore. Vc rtoiba 
In fe ri ore. Bucavizza e Biglia. intervenen­
do per c,sc l'111 frascritt i Uomini. li quali 
11011 sedotti. ne sforzati , ma cl i loro libe ra e 
spon tanea vo lont i1 attestano e fanno indu ­
bitata fede. anzi confessano sinceramente 
d'ave r se mpre tant'css i, che i loro 
Antenati riconosc iu to per Padrone fonda­
le dc lii Co mu gnali nel di strc110 
Gi ur isdizionale di S. Pietro et annesse. 
es isten ti li ili. mi Signori Giurisdicenti ckl 
medes imo luogo. e d'ave r s..:mpre og ni e 
qualunque volt a intendevano far qualche 
tagli o in eletti Comugnali tan to per l'oc­
co rre nte de lle vitti. che al tro. presa la 
li cenza de l li prccle lli Signori 

Giurisd icenti . senza la quale veruno pote­
va. ne può far il tag lio. poiché avendo 
autorit à dcli i Signori Giuri sd icc nti di 
casti ga re li contraface nti anzi avanti 
alquanti anni per li disordini che nasceva­
no tra li Comuni fù con licenza da de tti 
Illustri ssimi Signori Giurisdicenti diviso 
dal Comunale promiscuo fra le Comunità 
esposte. Attestano in oltre. u1 supra. qual ­
me nte chiunque in tendeva di nutrir ani ­
mali etia m minut i non poteva. ne può 
pascolar li mcclemi nclli anredetti 
Comugnali se prima non prendeva la 
li cenza dclii più volte detti Signori 
Giurisdicc nti. come sin dal giorno d'oggi 
s·osscrva/: la qual licenza li vicnne bensì 
concessa ve rso però le solite regalie urba­
ri ali . Formagio. Agnell i et alt ro:/ 

Tan10 attestano in allo di pura ve rità . e 
in loro consc ic: nza pronti di corroborar 
con loro corpora! giuramento in caso sic 
et quanru m hoc cl omni meliori modo et 
ro rma . 

Testi furono Gasparo Rus1ia e Fi lippo 
Miclos. Test ij avu 1i e pregali. Seguono li 
uom ini comparsi per le comunità espos1e. 

Stcfrano Cerni z Decano. Andrea el 
Ant on io ~-lanteu pe r la Comunit :1 di 
S.Pie tro. 

Ma ttia Lassig Decano. Simone Ne miz 
c1 Gioann i Gull in. per la Comuni1à di 
Ve rroiba Superiore. 

Michel Gorchi z fi glio di Luca Decano 
ora impcdi10. S1c!Tano Faganeu e Michele 
Gorchi z qm S1dfano pe r la Comun i1i1 di 
Ve rtoiba Inferiore. Jemc Zuch Decano et 
Hi ll ario ... asscchg pe r la Comuni1:i di 
Bi!! lia. Tomas Osbond V. Decano. 
Gi~r!! io Osbonr et Biagg io Chcbar per la 
Comunit i1 di Bocav izza . 

Pro.:missam A11cstationem ali is cl sibi 
li cia manu e noti s sui s cx1rac1:im lta rcqui -

Il n 1111111111ilc dcl/11 chiesa cli Sa 11 Rocco e /" ,·dijìcio del S,·111i11ario Tcolugico cli Guri:ie1 11d /" a11110 
/ 9 / S . (Colkzion~ G. Sapunzachi ). 
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situs Sigismundus Cajctanus Dc Nicolaij 
Publicus Imperiali :\uctoritate Notarius 
cum ijsdcm rnntulit et qua concordare 
invenit se in fidem subsnipsit 
:\uthcnticavit :ic app. S.S.V.C. dc more 
sign:i,·it 
Goritia dic I Junij 1744 
Datum D.C.V.E 

Riportiamo infine il testo di una 
supplica inviata dal conte Gio Balla 
Coronini alla Cesarea Reg ia 
Commiss ione preposta alla riparti zio­
ne e vendita dei comunali . affinché 
essa avesse ad ingiungere ali" lnc/ito 
Puhlico di Gori zia di voler dare ri spo­
:.ta ad una precedente richiesta fom1u­
la1a dallo stesso Conte Coronini in 
ordine al problema dei suoi terreni 
comunali (non solo di quelli prove­
nienti dall a ex giuri sdizione O11man. 
ma anche di quelli e. istenti nella 
Giuri sdi zione di Mern a) (bibl. 13). 

Alla Ecce lsa Cesarea Reg ia 
Commissione dcputJ ta sopra !"affare dc· 
Communali . 

Reve rent e Me mori a di mc 
Gi o. Balla .Co. Coronini per 1·en1 ro suppl i­
cato pro\' vcdimcnto. Summum pcriculum 
in mora. 

Eccel sa Cesarea Regia Commi s, ionc, 
Entratos i l"lnclito Publico nell a compra 

dell e Terre Communali di questa 
Principale Cont ea. cd 011enu1osi il posses­
so di quelle , non mancaj per ciò che 
riguarda il parti colar mio interesse. di 
10~10 mterporrc li dovuti Protes ti. e di 
codcm temporc ri verentemente ins inuare 
a co11es1a Cesarea Regia Commissione. 
che nel prcmoni vato Cont ra ilo di vendita 
e compra rc~pcctive. non pass ino. ne dcb­
bino intendersi comprese le Commugne di 
San Pietro e Ville annesse. cx quo le 
mede sime fossero pro priori. et cum 
Juri sd1 cti one acqui state dal Deffonto 
Signor Vincenzo Ernesto d"Ottman. che 
fu J"Au11 orc di Casa Simonet11 mia 
Autrice. stata parimente cx post in vestita 
in tulle quelle prerogati ve gius e raggioni . 
che furono al mcd .mo 
Clementi,s imamcntc indulte. confo rrrn; 
ho lega lmente giustificato mcd.te la pro­
duzione del Diploma , e su~seguita grazio­
sa inves titura. alle quali cote 10 giu~to. e 
lcgitimo mio Protesto restò segnato per 
risposta agl'fncliti Stati : li qual i però 
scnz ·averla sin · ora esibita s1 sono di sposti 
di capit are alla reparti zione. e vendita 
dclii sudde11i Comunali per quanto vengo 
a comprendere dalle Commissari ali state 
rilasciate alfi Signori Giurbdiccnti in vinù 
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d..:l k Riccrcat ori e de ll'lll.ma. c R.ma 
Deputazione. Onde a scanso di quelli prc­
giudicij . che mi potrcbbero in tal fo rma 
\'Cnir.infcrt i. mi vedo costrcllo di rinnova­
re gl" antccedcnti miej protes ti . e di suppli­
care questa Cesarca Regia Comm iss ione 
aflìnch.: si compiacc ia in atto di pu ra 
Giusti zia. ordinare la sospensione di qual ­
sisia riparti zione. e ve ndit a dc lii fo ndi 
conmwriali aspe11an1i all i villagg i di mi a 
Gi urisd izione fra li quali vi i:: pariment e 
una p:1 rte della campagna di ìvlcrna che si 
vede espressamente inclusa ent ro. chia­
mata per confine del Distre tt o 
Giuri sdi zionale di San Pietro. et Annesse 
la strada ìvl aes tra che per mezo la d .ta 
Campag na tende all a vill a di ì'vlcrna. ut in 
r\.. e d i success iva mente obb li gare 
1·1ncli10 Pubblico all'es ibi zione de ll'in­
giòntali ri sposta ad effetto e nel ment re 
spero di riportare ad vota !"esa ud imen to 
rive rente mi ra. segno 

D1 qucs1·Ecce l a Ce<; .a Regi~ 
Commissione 

Dcv.mo Servit ore 
Gio.Ba11a. Co. Coronin i 

5. Il riassetto e la riduzione 
delle giurisdizioni. 

Il conte Ferd inando Filippo 
d ' Harrsch, commi ssa ri o impe ri a le 
face nte fun zioni di Capit ano (i I 28°) 
dell a Contea ( 1754- 1757), rifo rmato­
re per conto d i Ma ri a Teresa de ll' as­
sello politi co-ammini stra ti vo locale . 
fu il fun zionari o che, fra i suo i vari 
compiti . ebbe anche que llo d i riunire 
le due Con tee di Gori zia e G radi sca , 
le quali . dopo tale operazione ri sult a­
rono chiamarsi «Princ ipale Contee di 
Gori zia e Gradi sca». 

Ebbene, per uni formare l'ammini ­
straz ione de ll a Giusti zia (e port are a l 
contempo denaro fresco a l le casse 
imperiali ) il commi ssari o Harrsch 
ritenne necessa ri o aboli re , o pe r 
meg lio dire privatizzare, que ll a gi udi ­
catu ra che, nel ci rcondari o de ll a ci tt ìt 
di Gori zia. era rimas ta al «Gasta ldo 
del Paese». 

Il conte Harrsch propose di suddi vi­
dere quella g iudicatura in vari picco li 
di strelli e d i ali enare po i i diritti g iuri­
sdizionali a diversi «partico la ri ». La 
corte approvò il suo piano ed il com­
mi ssario vende/l e. per es., la g iuri sdi­
zione nel neo istituito Di stre tto de l 
Prestau al conte Giovanni Balli s ta 
dell a Torre. la g iuri sdi zione ne l Rafut 

e nd la Fralla a C arlo Baroni o (dando 
ori g ine al cos idclc llo «Burgfried del 
Baruni o ») e ne ll o Stude ni z ad 
Antonio G aspa ro More lli . li 7.4. 1756 
un dec reto sovrano confe rmò la con­
cess ione di ques te picco le g iuri sdi zio­
ni ( ri s tre tte pe rfino in minuscole aree 
suburbane de lla c i11 ~1). 

Dopo ave r illuso mo lti S igno ri loca­
li con !"investitura (« in infinitum») 
de ll e nuove g iuri sdi z io ni (sempre 
concesse a tit o lo o neroso) e dopo aver 
ri cava to da ess i que l de naro fresco 
che necess itava a ll e casse imperi ali , 
la beneam ata mo na rchi a as burg ica 
no n esi tò. ne l g iro di so lo qualche 
decenni o da ll ' ope raz ione di pri vati z­
zaz ione de l co nte 1-l a rrsch, a ri fo rma­
re e ridurre il numero de ll e g iuri sdi ­
z ion i s tesse. Va , comunque. ricono­
sc iuto che s i 1ra11ava cli un a operazio­
ne necessa ri a dato che ta lune g iuri sdi­
z ioni e rano di dime nsioni così ridolle 
c he , a m a la pe na. s i es te ndevano 
sopra un p icco li s imo numero di case. 
C i in fo rma il De ll a Bona (bibl.1 4) che 
ne l 1783 la si tuazione e ra ta le che le 
due contee po tevano reg istra re come 
capo luoghi di g iuri sdi z ione be n 87 
v illagg i. va le a dire: 

Ple tz con I 084 case: T o lmino con 
3520 case; Cana le con 135 I: Ga rgaro 
407; Loqua con 158: C ro nbe rg con 
53: Sc hbnpass 295 : S .Croce con case 
1206: A iclus ina 12 1; Resdert a 96: 
Schwarzenegg I 033 : Sii v ie 22; S . 
Da ni e le 617; Reiffenbe rg supe ri ore 
829: Re ifenbe rg infe ri o re 397; Sabla 
con c ase 60 9; Do rimbe rgo I 88; 
Prebac in a 14 7 ; Voghe rsca 73: 
Ranz iano 376: Uschi zza 71 ; S .Pietro 
2 1 I; Merna 14 1: Ru bia 72 ; S .A ndrea 
72, S .Rocco I 00 : Sal can o 163. 
S. Fl o reano 150 ; Ce ro u in f.59; Cerou 
s upe r. 70; Qui sca 302: So linsechia 
9 1: D o bra 123: Med an a 195: 
Cormons 455: Medea 19 1: Chi opri s 
77 ; Mossa 222: Luc inico 3 19; Farra 
9 1; Vill anova 39: Bruma 98 ; Romans 
124: Ve rsa 65 ; Aje ll o 422: Jalmico 
49; V il esse 10 1; Vil lavicentina 65; 
Ruda 69; Fiumice ll o 132; Aquil eja 
85; Cervig nano 168; Caste l Porpello 
338; S.G io rg io 154; G o nars 405; 
Prece ni co 99: Dri o lassa 56; 
Flam bru zzo 46; Gori z izza 153; Zuins 
25: Presta u 28: Rosentha l 3; Studeniz 
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La casa do111i11irn /1.' dei conti Coro11i11i di San Pietro nei disi'g11i dt'i progc11ista Alcssa11dro Antonio Coglia (a111w /822 ). (Archiv io Storico Provi nc iale 

di Gorizia . Stai i Prov inciali Scz. Il , N° 325 a/1 34 y). 
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La ca.w du111i11 icalc dei co111i Com 11111i i11 Sa11 Pietro da111wgg ialll nel corso della f'r i11w guerra 
111011diall' (Col kzion~ ~1i ,chou). 

12: Savogna 35: Pegg 16: Rupa 26: 
Biglia 65 : Raccogliano 35: Raunizza 
33: Loca 24: Piuma 95: Podseni zza 
28: Vipulzano 66; Russ iz superi ore 8: 
Russ iz inferi ore 5: Spessa 22; 
Vcdrignano 37: Albana 15: Nosna 23: 
Mcriano 93: Frata 22: Doberdò 43: 
Sagrado 25: Palacrucis 27 ; Monastero 
24: Terzo 135 e Moruzzis con 7 case. 
Nell"elenco figurano ancora compre­
se le Giurisdizioni di Sant'Andrea, 

San Rocco e San Pietro (veros imil­
mente con le annesse ville di Vertoiba 
Superiore ed Inferiore) quali erano 
scaturite dallo smembramento della 
Giurisdizione Ottman. 

Nel 1788 si procede1te alla concentra­
zione delle 87 gi uri sdizioni che furono 
dapprima ridotte al numero di 20 e poi 
di 14. Tuttav ia. nel 1792 i I numero dei 
Giudizi fu innalzato a 17. Essi erano: 

I) Graferberg 2) Plezzo 3) Tol-

millo 4) Canale 5) Santa Croce 6) Ri­
l'cmbcrgo Superiore 7) Schwarzenegg 
~) Resdcrta 9) Cormons I 0) Quisca 
I I) la Pretura di Gradi sca 12) Ajello 
13) Castelporpctto 14) Monastero 15) 
Flambruzzo 16) San Daniele sul 
Carso 17) Ranziano. 

In considerazione cli certi preesi­
stenti rapporti di «suddite la» (bibl. 15) 
fu consent ita una separata autoriti1 
po liti ca alle Signorie di Sable , 
Reiffenberg ed Aicluss ina, il che, in 
pratica. s tava a s ignifica re che il 
numero de lle gi uri sd izioni es istenti 
veni va a co inc idere con quello previ­
sto ne l progeuo cli compallamento del 
1788 (20 giurisdizioni). 

Nel nuovo elenco non compare tut­
tav ia alcun a fra le giurisdi zioni di San 
Rocco. San Pietro (con le annesse 
ville) e Sant'Andrea. le quali devono 
pertanto considerarsi soppresse. 

In sostanza. i nuovi accorpamenti 
recise ro anche quell'ultimo tenue filo 
di co llegamento e cli idea le dipenden­
za giuridica che ancora suss isteva fra 
le tre giurisd iz ioni andate soppresse e 
la vecchia giuri sdizi one Ouman. 

La fine cli ques t' ultima ri sultava 
così definitivamente sancita ccl il suo 
ricordo consegnato alla storia. 

c1,::i IA I presso GOR IZIA 

La lucalit<i di Cif'ria11i /Sa 111 ',\11dr<'<1 di Guri:iaJ trnc 1/ s11u 1/!J/lll' dal/'a111ica u111011i11w famiglia (Collezione: Si mo nclli). 
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1\/'Pf.NDICE N° I 
I /Jip/0111i del privilegio 01t11u111. 

\Vur r-crdi11a11dt dcr Dritte von Gottcs 
G11adc 11 Erwijhltcr Ru111 isc hcr Kayscr. zu 
alkn Zc i1h c11 Mchrcr dcs Rc ichs in 
Cic nnanic:n . zu Hungc rn . zu Béihaimb. 
Dalmaticn. Sc lavonicn && Koni g, Erz 
Hii rzog zu Òs tcrrci ch. Hc rzog zu 
!3 urgundt. 1.u 13rabandt. zu Stcycr. zu 
Kiirnten . zu Cra in. zu Liit zc nburg, zu 
\Viirttcnbcrg. Obc r umi Nidcr Schlcsic n. 
Fii rst zu Schwabcn. Margrafc dcs Hcy l. 
Rom. Rcichs . zu !3urgcn '. zu Mid1rcn. 
Obc r und Nidc r Laul3nitz. gcfiirs tctc r 
Grafc zu Habs Purg. zu Tyrol. zu Pfirdt. 
zu Kyburg und zu Gurtz . Landtgra!Tc zu 
ElsaL\, Hcrr auf dcr Windi sc hcn March. zu 
Portcnau und zu Salins . 

Bckhcnncn Hic rnit discn offcncn 13ricf. 
llJl(f lhun ku11d1 Jcdcrmanniglichcn fiir 
Uns. Umc rc Erbcn und Nachkombcn 
indcmn ac h Wir durch Unscrc n Hof 
Kricgs Ra1h umi li cbc n gct hrciicn 
Y,nccnz Ernsl 0 1t111a11 von Otlcnscc umi 
Réi mcrshauscn. noc h hi cvo r bittli chst 
clahin angclangcl worclc n. clal3 wir 111111c 
cn twcdcr zu cincr Gnad , um, scincr Un13 
bi l3 diil o gc lc islctcn Thrcùcrgcbcnstcn 
Dienslcn willcn . odcr doc h f'iir une! an slall 
~e iner ri chil g prcatcndircndcn drcii 
Th:ll!l3cncl Ull(f acht une! dn:: i113 ig Rcichs 
Thallcr als angcwandlcn und noc h aus­
stiindigcn rail3 Unkostcns. die Juri sd icti on 
sowohl in Civi l a lB Criminalsachcn in 
dcm Gebiict und Tcrritorii s der Yicr 
Dorfcr S.Rocho. S.Pie1ro. Obcr Nidcr 
Ycrto iba in Unsc rcr Grafsc haft Gortz 
gc lcgcn , mii dc rcn Yolligcn Déi rfcrn. 
Ap pcr1i11cntij s. Giicltc rn. Gcmcindcn. 
Pracrog:11i vc 11 all crgd igst aigcnlhumblich 
hcrumb lasscn. auch zu scincr Ull(f der sci­
ni gcn kiinf1i gcn mchr Ycrsichcrung. lhn 
mii einem ordcn1lichc11 Diplom clarùbcr 
gdigst vcrschcn woltcn. DaB lwbcn Wir 
hicr:rn f. und in allergdi gs1cr Anschung 
nichl nur sci ncr Yor Eltcrn. sonclcrn auch. 
und fiirnemblich davor ~c lbst 
dcm Hcilli gc n Réi mi sc hcn 
Unscrcm Loblichcn Erz Haul3 

aigcncn. 
Rcichc. 

und Uns 
bil3hero bcy Unscrn Kays l. Hof Kricgs 
Ra1h , auch in dcncn ihm aufgctragc ncn 
Yilnil1igc n Hochwi ch1i gcn Commissio­
ncs, gcfii hrlich.::n Rai Gcn . lfll(l schwéir.::n 
Extra ordinari Ycrrichtungen zu Unscrcm 
gdigslcn Wohlgcfahlcn umi Sa1 isfac1ion 
pracstirtcn gc1hancn niilzl ic hcn Dic11s1c 
und hicrdun:h crwabcncn Meri tcn, son­
dern auch Umb sc incs crbiic11cns wilh::n , 
und in Solu1u111 discr und andercr sc incr 
wich1igen RaiG Unkoslcn praclcnsirung. 
lhmc 011111:in , auch allcn sc incn Ehclichen 

lcibs umi andcrcn RcchtmiiGigcn Erbcn 
und clcrse lbcn Erbcns Erbcn. ,vlans un 
Wci bs pcrsohncn. auf cwig wic solchc:s 
bis d:ilo Unscrn Haub1lcu1h . Tribuna I. Ull(f 
Landtrichtcr zu Gi.irlz 111 Unsc rcm 
Nahmcn gc f'iihrl. admini ~trirt und gcnos­
scn. mii wohlbcdachten giiclcn Ralh und 
Rcchlen wisscn . disc allcrgdi gs t bcson­
clcrn Zurl::tl3 und !3cwilligung gcthan. und 
lhmc 011111an. noch Unscr cl iito Prcs Purg. 
dcn ac hl und zwainzigs1c11 Novcmbrij clcs 
vcrw ichcncn Aintauscnclt Scchs hull(h::rt 
Ull(f Vicrzig~ten Jahrs, 111ch1 allcin di sc 
c:rbcttcnc J11risdic1io11 clcs Purgfridls obcn 
uncl un1cn Landtgcricht s gc rcchtigkcit in 
obspcc ifici rtcn Yicr Dorfern . sowcit , ich 
clcrselbcn Territori o, Gcriinzc:n clasclbs1 
samb dcnen dorziin gchorigcn Griicndcn. 
Òrthcrn . Flckhcn. Déirfern . Gemcinden . 
Hauscrn umi lnwohnern crs1rckhe11. Erb­
und aigcnthumblich cl:.11nahl s allcrgclig,t 
bcwilligcl. crtheilt uncl hinumb gc la,scn. 
wc rdcn auch itzo von nciien zu ci ncr 
besonclcrcn Kayscr una Lanclc~fiirstlichcn 
Gnad glcichfalb dic Juri sd icti on ii ber da, 
claran gcr,i nzcndc Dori' S.Andrat . und 
dcsscn ganzcn District. Territ orio und 
Appcr1incnti1 s. Giic llcrn , Griindcn. 
Gc mci ndcn. Déi rfcrn. H:i uscrn uncl 
lnwohncrn hin zugc lcg1. agg rcg irt und 
vcrwahrt und vcrbcsscrl. also und dcrgc­
stall. clall clie Juri sdicli on iibcr obspcc iri­
cirtc Fiinf Déirfcr und dercn Tcrritori um 
wi c obs lchcnd von Unsc rcn 
Gort zc ri sc hcn Landl Gcrich1 umi 
Burgfridl ganz und gar :ibgcsondcrt und 
lhme 011man mit all en gcw:tll. 
Hcrrli gkhcil. Ehrwiird1gkhci t und Nu1zen 
zugca ignct scyn. 

Thun das :rnch au s Land1sfiirstlichcr 
Macht Vollkommenhcit hiemit wisscntli­
ch umi in Kr::tft dises Unsc rcs offe ncn 
!3ricfs, und mei ncn, setzcn ordncn uncl 
wo llcn. dall Er 011man. auch alle sc inc 
Erben und Erbens Erbcn Kra ft Unscrcr 
hi cvor Beschchrncn und disc nochmali­
gc n Allergdigstcn Bcwilligung. und 
crlheiltcn Pri vilcg ij dic mchr obcngc­
dciithc Burgfridt s Obcr und u111cr Landl 
Gcrichl s Ju risd ictioni s und gcrcch1igkhci-
1cn obbesag1c n fiinf Dorfcr S.Pic1ro . 
S.Rocho. Ober und Untcr Ycrtoiba und 
S.Andrat und dercn gantzcn Gcbic1h oclcr 
Tcrrilorijs. soweit sc lbigc mii lhrcn ... 
Gcziirkhcn . Orthen und Endcn gchcn umi 
sich crs1rekhcn sowohl iiber clic 
Communcn dcr Dorfcr sc lbstcn. iibcr ,tllcs 
Hausgcsindt. di cncr und. alll 
.. . Umcrthancn. colonij und Bcamb1cn. 
wcm auch sc lbig.:: ZLJngehorig. nicmandt 
aul\gcnommcn. wic nich1 wcni gcr iibcr 
die so in lhrcm Schutz une! Schirm scin 
und sic Jc1zt odcr kiinflig iiberkombc und 

habcn oclcr da~c lbst wohncn wcrdcn . Sic 
sc in Ed! odcr Unccll. (doc h alda 
aul.lgcnohmcn dic Pcrsohncn allcin. dcr 
von Eurer Ehrsambn cn Ycrsamblun g 
angcnombcncn wiirkhlichcn Landllcuth 
ch::s l·lcrren und Ritlcrstancls. so Unscren 
Gii rtzcri schcn Haub1man oclcr Tribuna! 
umi dcrsclbcn Juri sdicti on rcscrvirl Ull(! 
unlerworfcn Ycrbh::ibcn) , auch alle umi 
Jcglichc. l·lohc umi Nidern Gcricht. sa mbl 
andcrn Obrigkhci1en. mit Rci scn und 
S1eiicrn . dazu gcbo11cn und vcrbothcn. 
ferncr umi auBcrhalb Rcch1c11~ und son­
sten in allcn andcren sachcn zu habcn. 
auch S1okh uncl Galgen oclcr Hochgcricht 
aufrichten . Strang umi Schwrt zu gebrau­
chcn vollcn gcwa ll und Macht haben sol­
lcn . 

Item in allen und Jcglichcn Civil - umi 
l3iirgcrlichcn sachcn umi Handlungc n. 
bc1rclk ain Tcstamcntc: . Erfiill. Schuldcn 
Contrae!. Stciii.:r. Grant z-slri1ti gkhci1cn. 
Ca us,1~ pia~. sowc ith sc lbige vor clic: 
\Vcltli chcn Obrigkhcit gc héi ri g . odcr 
ander, dcrglc ichcn, wic auch ferncr in 
alkn und ic:glichcn stra fwii rdigcn sachcn. 
Es gcbiihren nun Gc ld, trar und Biicf.lcn. 
f'iilligkhcitcn. Yawii rkhungcn. odcr andcr 
Frovcl wic sic gcnandt wcrdcn muchlen. 
sowohl auch dencn Malefi z une! ganz 
Painlichcn sachcn . au f glaubwiirdi gc n 
rcchlm iiBigc gc:nu gsa mc anzcigc:n odcr 
indi1iac mii gcf'iinglichcn annambcn. UJl(l 
Painlichcr frag durch sich sdbstc:n odcr 
lhrn Bcambtcn allc:nthalben zu hamll cn. 
auch offc:nbahrc Bekhandtnulk n odc r 
glau bwii rdi gc Bcwcisungc:n nach bcmcl­
tcr Unscrcr Grafschafl Gunz Richtcn. 
gcbrauchcn und gcwohnhci1hcn Zll procc­
diren . zu Urthcillcn und zu richtcn. zu 
priifcn uncl zu strafcn. auch solchc 1hr 
Urthl .. . mii zula\~ung clcr Appclla1io11 
bcy dcr Ers1cn in~1a11z in Civil - ~achcn 
allcin. wic e~ Landt ~braichig i~t zu vo ll ­
strecke n. und zu Exequircn. gc:gcn 
Rcichcn alll dcn Armcn, gcgc n dcn 
Armen ali.I dcn Rc ichcn . Edlcn und 
Uncdlcn (doch auflcr dcr wiirkhlichcn 
Land1lcuth. wic obstchcl). ohnc: dall aini­
chcr Proccss von Unscrcm Haublman. 
odcr Tribuna! zu Géi rtz solang das Rechi 
ad lcgitimam Appcllationcm nicht gcdi­
gcn suspcndirt worden. odcr in Erthcilung 
dcr Ju~ti1ia minicher cingriff odcr hindcr­
ni s bcsc hch cn méigc. glci chcs Rec hi 
admini s1rircn. auch darinnen wcdcr licb. 
laidl. Add . gab. frcundschaft noc h 
Fcindtschafl odcr sons1cn cinigc andcrc 
Ursachcn. dan allcin Jcglichcr g.::gcn Gon 
an Jiingstcn Gcrich1 solchcs zu 
Yc:ranchworthcn schulclig is1. anzusehcn 
und zu hahcn und also in allcn discn wic 
obn vc rmcl1 dic of1 widcrholt und ob 
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ausgczcigtcn ockr spccitìcirtc Burgfridts 
obcr umi untcr Landtgcrichb frcyhcit odcr 
Jurisdiction. samht allcn da rzugchiirigcn 
Obrigkhcitcn. Hcrrlichkcithcn. 
Frcyhcithcn gciagt. fochcry . Gcmcindcn. 
gcbiihrlich Gchors:unb Gcltstrafcn. allcr­
lcy Rcgalicn. Ruhath . umi in ali amh:r 
wcg. wic sic 11scrc l-laubtlciith alle 
gchabt und gcnosscn. odcr ,·on Rcchts 
und gcwohnhcith wcgcn habcn umi 
gcniicsscn sollcn undt mogcn (doch mit 
Vorbchalt clcr zur Schutzwchr und gcmci­
ncn \Vohlfanh dcs gcsa mbtcn 
Va11crland1 s angc~chcncr Robath . und dcr 
autbot~ gcrcchtigkhcit. und im fahl dcr 
crfo rckrtcn notturft auf ordcntlichc 
13cgric fung na h propos iti on zu ,·crschaf­
fcn. umi di c Untcrthancn zu l:Ji stcn schul ­
di g scin . Item auch in all ;111dcrcn Rccht 
Yonhl gcrcchtigkhcithcn Pracmincnz umi 
frcyhcitcn . Giint gc wohnhcithcn zu Lanci 
uncl \V:i~~cr. all crm allcn andcrn 
Landtkiith und dcr glcichcn Juri ~dicc nt..: n 
so in n,c rcr Grafscha ft Gort z mit der 
glcichen Landt Gcricht. 13urgfrid t. auch 
Hoc h umi nidcrcn Obrigkhciths 
Frcy hcitcn uncl Hcrrlichkhcitcn bcgabt 
und fi.i rgcschcn ~c in . Exc rcirct h:ibcn uncl 
gcniicllcn . auch ~olchcs clic Purgfridt s. 
Obcr odcr Unt cr Landt s-Gaicht ~ 
Frcy hcit. di ~cs Unscr Kaysc rlich 
Diploma. und der lhmc O11111an hinvor 
dato Gratz. dic Yicrza ihcndcn Scptcmbrij 
Anno 16-47 crthcilt c gchorsamb 13 ric f. 
auch Un,c rcn umi Unsc rcr nachgc,etztcn 
Stollcn billhcro nach und nach in sachcn 
crg:mgcnc n Rc,olutioncs. Dec reta und 
Ycrordnungcn. wclchc sowohl auf dic 
Jurisd ic ti on zu S.Amlrat, al ll da andcr 4 
Dorfcr S.Pict ro. S.Rocho. Obcr und Untcr 
Vcrt oiba in allcn Ycrstandcn scyn ~ollcn 
mit ,i ch bringcn. zu Ewigcn Zcithcn. 
ai gcnthurnbli ch. Erblich . nackhk omcntli­
ch und unabl assig Gcwi nn habcn. 
Excrcircn. nutzcn und gcniclk n soll cn 
und mogcn. vor allcrn mani glich ungchin ­
clcrt. cloch Uns uncl Un~crcn Nachkombc n 
an Unsc rcr Lamlt sfiirstlichcn Hoc hhci t 
und gc rcchtigkhci t. auch andcrn an lhrcn 
,·orhcro crhaltcncn Juri sdictional Rcchtcn 
und Gcrcchti gkhcitcn. ~o Vili von Uns 
odcr Unscrcn Vorfahrcn rcchtmiil3ig und 
crwcillli ch crlangt wordcn. nicht s bcnoh­
mcn. wic sich dan wedcr Er O11111an. noch 
scinc Erbcn udcr Erbcns Erbcn ni cht 
Untcrstchcn sollcn. ain mchrcrs alll lhncn 
di sfahl s ubstchcndc Unscrc all crgdigstc 
bcsc hchcncn Concess i on un cl 
l3cwilligung gcm:i ll cingcrliumt worclcn. 
zu iibcn odcr zu gcbraw.: hcn. dagcgcn 
aber auch Un~crc iczigc. noch kiinftigc 
l-laubt Lciith . Tribuna! oclcr Lanùt Richtcr 
zu Gortz sich anmasscn. lhmc O11111an . 
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oclcr scincn Bcambtcn. welchc Er nach-
scincr sclbst bcli cbigcn giictcn 
Dispusition so wuhl dcr lhmc 
Vollkomcntlich iibcrl asscncn aingc­
raumbtcn Can zlcy ;dli allcn andcren 
VcrTichtungcn bcy di sc r Juri scli ction zu 
bcstcllcn macht habcn soll en. Widcr dises 
Unscr kayscrlich Diploma und dcn gc mcl­
tcn Gchorsamb Bricf im wcni gstc rrci zu 
g.:nillcn . zu handlcn udcr zu turbircn. wic 
clan dcr lnhalt solchcs Gc horsamb 13ric fs 
von \Vorth zu \Vorth also lauthct: 

\\'iir. Fcrdinanclt dcr Dritt e . 
Endtbiicthcn allcn uncl Jcdcn Pri vilcg irtcn 
Adcls Pcrsolrncn. Hochcn uncl Nidcrcn 
Kricgs Oflìci rcn . graduirtcn uncl Biirgcrs 
lcuthcn Item all cn Dicncrn. Colonij und 
Bcambtcn. worin auch di selbcn bcclint 
uncl zungchòrig nicmands au l3gc nomben. 
ni cht wcnigc r clcncn Co mmuncn dc r 
Dorfcr sclbst in sgcsambt u11CI cincn 
Jcg lichcn lnwohncrn absondcrlich. wic 
auch allen andcrcn Un,c rcn Untcnhancn 
und Gcthrci.i cn. so kcinc wiirkhli ch angc­
nohmcnc Gort zc ri schc Landtl cuth dcs 
Hcrrn- oclcr Ri11crstands scyn. wc lchc in 
cliscn Yicr Dorfern Un,crcr Gra f~chaft 
Gonz. S.Pictro. S. Rocho. Obcr uncl Nidcr 
Vcrtoiba . und clcn.: n Tcrritorijs wohnh:i ft 
gcscsscn uncl bcgri ffcn odcr kiinfti g sich 
dasc lbst au0ialtcn wc rdcn und wohnhaft 
machcn mochtcn. Unscrc Kaysc rl. und 
Landt sfiirstlichc Gnacl und :i llcs Giic tcs 
uncl gc bcn Euch Erm tcns gdi gst zu vcr­
ncrnbcn. \Vcllrnal3cn \Vir Unscrcn Hor 
Kricgs Rath und I icbc: n gc th rciie n 
Vinccnz Ern~t Ottrnan von O11cnscc uncl 
Romcrshausc n. auch all en sci ncn 
Ehcli chcn lcrbs uncl andercn Rec hi 
miill igcn Erbc n. auch dcrsclbcn Erbcns 
Erbcn. Mans und \Vcibs Pcrsohncn in 
infiniturn dic Juri sdict ion sowohl in Ci vil­
all3 auch Crirninalsachcn. rnit dcm Hohcn 
und Niclcrn Land1gc ri ch1. ii bcr cl ic 
crwohntcn 4 Dorfcr: S.Pctcr. S.Rocho. 
Obcr uncl Nidcr Vcrtoiba. s:imt lhrcn vol­
ligcn Distr ic ti bus. Gii cttcrn . un d 
Griicnclcn. Flckhcn. Dorfcrn . l·Hiu se rn . 
Gcmcindtcn. Hcrrl ichkhcithen. frcyhei ­
tcn. Ehrcn. Pracrog:i ti vcn. und Niit zcn. 
auch allcr andcrcn an- umi zungchorun­
gcn. wic solchcs gcnandt wcrdcn mag und 
bill diito Unscrn Haubtlciith. Ycrwaltcr. 
Tribuna! und Landtric;htcr zu Gortz admi ­
nistrirt uncl ge fi.ihrt Allcrgdigst frcyl cdi­
glich iibcrl:illcn und zungcaignet auch von 
Unsc rcn Gort zc rischcn 13urgfridt und 
Lancltgcricht :i b o abgcsondcrt . cla l3 Er 
O11111an , sc inc Erbcn und dcrsc lbcn 
Erbcns Erbcn. fiir sich sc lbsten odcr durch 
lhrc Bcambtc. da l3 frcijc und un gchindcr­
tc Excrcitiurn solchcr Juriscliction in allcn 
fiihrcn uncl gcnicl3cn Vollkhommcnc 

Gcwalt und i'vlacht habcn sollcn . 
lnsnndcrhcit iibn clic Privil cgirtc, bclchn­
tc odcr u11bcld1111 c i\dc ls . auch all e gra­
duirt c Pc rso hncn. Hoch u11CI Nidcrn 
Kri cgsoffi c irc . Dicnc r. Co lonij und 
Bca111btc 11 . obsc hon sclbigc dcncn 
Lancltl ciithcn sclbstcn Bcdicnt und 
Zugchi.i rig . Ni crnanclt aul3gcnombcn . Item 
iibcr die Comrnuncn di scr Yicr 
Dorfschaftcn insgcsamt. und cincs 
Jcg lichcn in particulari. wi c mit wcnigcr 
i.ibcr all e andcrcn so in dcrn Gebiict di scr 
Yi cr Dorfc r un dcrcn gan zcn Tcrritorijs. 
wc ith und brc it s ich dc rcn Geziirkh und 
Endc im Gcbiirg uncl auf dcr Ebncn 
erstrckhcn. annit zo Wohnhaft. gcfassen 
umi Bcgrifcn say n. odcr kiinfti g sich 
alclorth niclcrlassc n und aull1al1en moch­
ten. auch ii ber all e dcrcn Haab und Giittcr. 
li gc nd c une! fahrcndc. Tragli che u11CI 
Unbcwcg li chc. auch in causis pijs uncl 
gc istlichen Giicttcrn. sowc it so lchc vo r 
clic Wcltlichc Obrigkhc it gehorig. ni cht 
wc nigc r in Sachcn Stcuro rurn ruralium , 
sambt all cn dcncn waB dic Terri toria l 
811rgfr id1 . 1111d Landtgc ri cht 
Rcc hts oclcr gcwohnhcith 
Unse r Kaysc rli chcs 

Freyheit von 
wcge n auch 

dariibc r 
auBgc1'6rti g1cs Diplom mit sich bringct , 
al5o und clcrgcsta lt. dall lhme Ottrnan 
oclcr sc incn Erbcn, und clcrcn Bcarnbte, 
wclchc Sij von Eincr Zcit zu dcr andren 
lhrern l3 clicbc n nach darzu bcstc ll cn wcr­
clen. wcclcr vo n Unse rcn Haubtldithcn, 
Ycrwaltung. Tribuna! odcr Landtgcrìcht 
zu Gort z, noc h Jcmancl anclcrn dc r 
Jucl icatur uncl schwcbendcn proccss ibus 
aini chc r Eint rag. Eing ri ff. lnhibiti on. 
Suspcnsion. C itation odcr Hinclc rung in 
aini chcrlcy Wci[\ noch wcng bcstchcn. 
also wic dcr gan zc n J11ri scli c1ion . wcclcr 
Excc u1i on noc h c inigc anclcrcr Ac tu s 
Juri sdi c ti onij ( .. . )'! Scy glc ich in realibus 
oclcr pcrsonali bus. civil oclc r Cri1111nal 
sachcn kcincswc ngs gc fiihr wcrdcn mogn 
(a ullc r in sachcn so dic Pcrsolrncn all cin 
dic Wiirkhli ch angcnombcricn 
Gort zcri schcn Landtl ciith dcs 1-lcrrn uncl 
Ri11cr Stand ~. di c da [\ J11s ha bcn. bcy dcn 
Landt ags Ycrsa111bl1111 gc n z11 Erschcincn 
13 c tr6 fcn). wr c au ch wan arnrgc r 
Civilproccf5 nach gcfcltcn Urti ad lcgiti­
marn Appcllationcm gcdi gcn und ni cht 
chintc r. dan wans clic Notdurft crfordern 
so lt c. z11 gc mcincn Dicnstcn dcs 
Yattcrlanclt s aini gc Robb:ithcn zu stcll cn. 
oclcr cla l3 Lanclt Yolkh aufzubicthcn. wcl ­
chcn Er Ottrnan und sc in c Erbcn auf vor­
gehcnd c sc hrif1l1chc Ersuch- uncl 
l3egric fun g Stati zu thu n. und nincs odcr 
andcrs auB di scn Dòrfcrn . mit obscrvirung 
ainc r clurchgc hcndc n pro pos ition und 
Glcichhcit sc lbst zu vc rsc haffcn schuldig . 



Geb i1ett en clcrsdben hicrauf allen ober­
nant cn J\ dcls Graduiertcn Kri cgs uncl 
,mckn,; n Perso l111c11 . wc lche wie obangc­
zog..: n. ke inc Gurt ze ri sche Landtleiith dcs 
1-1 ..: rrn und Rillerstanclt s seyn. wi c auch 
den..:n Con1111unc11 Bcmelter Vicr Durfer 
und dcr Landtl eiith Dicncrn. Co lonij umi 
13cambt <.: n. nicht wcni ger all en andercn 
\Val.I qu a lit iit. Wiirden Standt s oclcr 
Concliti on di e seyn, sambt und sonders 
cla e 1hr !hm O11ma11 . un d khiin fti g alle 
sei nc Erbc n umi Nachkhommcn fiir Eiiren 
rec htmiil3igcn Jusdi cemcn und vorgc~tcltc 
Obri gk heit immediate crkenncn. bcy clcn 
se lbcn 111 all en sowohl Civil - al s 
Crimin a lsachen ge biirhrcndcs Rec hi 
suchcn, un cl von fhnen oder clcrcn bcstcl­
ten J\mbt sle lith. di c ge ri chtli che 
Ent schaidung umi Urthl crwarthen. auch 
dcm Jcni g..:n. wal3 sie von Obri gk hcit 
wege n sc lb~tcs geblicttcn, anordncn und 
erkcnn en we rclen. ge horsambli ch umi 
ohnc widerred ullCI Waigc rung 
nachkhommcn, fhn cn allcn gcbiihrenden 
rcspec t. Ehre und Untcrth;ini gkhcit cr,:ai­
ge n, 1h r Unscren 1-faubtlclith. Yerwalter. 
Tri bun a! und Landtri chter zu Gort z abcr. 
noch Jemandt andcrcr Euch kei ncs we ngs 
untcrstchen so ll et. da fl we ni gstens zu 
abbruch und ~c hmolf erung d1 se r 
Juri sdi cti oni. Freyheith , und gc rechti g­
kheiten zu tcntiercn. noch nicht wafl de r­
gleichen anderen zu ver~tallcn, :.illes bcy 
dcr in Unseren Kayse rlichen Diplomati 
angesetztcn Straff dcr dreiiG ig Markh lot­
ti gcs Go ldt s. we lche von clenen so sich 
di sem Unse rc n Kayse r. und 
Landtfiirstlichen Gchorsamb Brief cnt ge­
gc n setze n. oder sonst froventlich darwi­
cler handlcn we rclen. unnac hl ::iss ig ab- und 
ei ngcfordert wcrdcn sollc. Um di scn wirclt 
Unsercr gc mcssener und ganz emstlicher 
Bcfehl und Will cn voll zogen. Geben in 
Unscrc l·laubt Stati Griit z den vicr1.ehc11-
de11 Sbrij Anno Aintausend Sechs Hunclert 
Sicben und Vi erzig. 

Comissio 
Max Pischaf zu Scggau. Statthalter 
Zacharias Winter. Cant zler 
Ferd inancl Zchcndcr Frh. 
Bcrnhard Soldau. A vv. 

UllCI gebiietten hi erauf all en und 
Jcg lichcn Unscrcn Jczigen uncl Klinftigen 
nac hgescz ten Landts Obrigkheitcn . 
Raths- ullCI Gericht s- Stoll en. Landts 
Haubtl ciithcn, L:mdts Obri stcn, 
Vicedomben. Vogten. Vcrwcllcrn . 
Fi sca len , Pfloge rn . Ambtlciithcn . 
Schuldthcifle n, Bii rgcrn . Ge meinden umi 
s011 s1 alkn anclcren Gei st- Wcltlichen 
Obrigkheiten, Gerichten. auch 
U111crth,111c11 uncl Gcthreiien. wa(\ \Viirden 

Standt s und Wecsens di e seyn. 
lnsondcrhcit abe r Unscm ktzigc n umi 
khiinfti gc n Haubtl eiithcn. Ve rwa lt ern . 
Tribunal uncl Landtrichtcrn zu Gèi rtz hie­
mit gemesen umi ern~tlich mii di sen Brief 
umi wo llen. da l\ Sic obgeclacht cn O11man 
und alle seinc Erben und Erbens Erhcn in 
Ewigkhcit bcy obbc riihrter Burgfrid h . 
Obc r und Untcr Landt Gc richts Frcy hci t 
ocler Jur isdicti on in obspcc ificirten fiin f 
Dorfen. und allen dcrselbe n zug..:horige n 
Te rrit orij s und Appertinenzien: Item 
Gnad und Gaaben uncl dcrsclbcn Rec ht. 
Gc rcc ht igkhc itcn. Gunstcn und 
Gewohnhei ten. in allcn wie es Unscr 
Haubtman. Tri bunal. uncl Landtri chter zu 
Gurtz bi s cl iito administrirt . ge fiihrt und 
gcnossc n. In und auf.\crhalb Gcr ichb 
ves ti gli ch schi.ize n und handhaben. Si..: 
darwidc r ni cht bringcn. bekh(immern ode r 
bcschwèircn lhncn auBer dcr J\ ppcllation 
in Ci vil sachcn allein keincn Eingrei f oder 
l1111dernu f.l thun , noch dies Jemandt ,111de­
rc n zu thun gc, tJllen in kein wcg noc h 
wc ng. sondcrn ll11ne Vili mchr so ort es 
cl ic Noth Erfo rdcrt auf se in und de r se ini ­
ge n gcbti hrcnde n ,\ nsuch..: n allcn 
Vorsc hub. Hilf umi Bcystandt un wa igerl i­
ch gcgc n nù niglich lai sten. all.l lieb ei n..: m 
Jcde n ist. Unser und Unserer Erbc n und 
Nachk ombcn schwòrn Ungnad und Straf 
und darzu ain Pain. ncmblichen Scchsig 
iv!Jrkh lò11i gcs Gc ld ts zu vermeid..:n. die 
ein Jedcr. so oft Er froventl ich darwidcr 
thotte. Uns hal b in Unscr Camera und den 
andcrn halbcn th aill dcm belaidigtcn und 
dessen rcc htrn iill igcn Erbcn unnachEif.l lich 
zu beza llcn verfa llcn scyn solle. Da l.I mai­
ncn \V(ir Emstli ch. Mit Verkhundt di ,e, 
Bri cfs bcsiglet mit Unscrcn anhangcnden 
Kayserlichen lnsigl \Vien den Siebendcn 
Monaths Tag Sbrij nach Chris ti Unser, 
licbcn Hcrrn und Sec li grnachcrs Gnaden 
rcichcn Gcburth ain Tauscndt Sechs 
Hunckrt Neun und Vicrzigstcn. Un se rcr 
Rc iche dcs Romischen im dreij ze henden. 
dcs Hungarischcn Vi cr und zwa in zigsten 
und des Bohaimi schen in zwcy uncl 
zwai nzigstcn Jahrc. 

Fcrdinandt 
Johann Mathias Prikhelmayr 
S. Hidenitsc h 

Prac missam Clementi ss imi Caesarei 
Diplomati s copi ,1111 cx suo originali aliena 
lìd. cxcmplatam. rcquisitus infrasc riptus 
cum eodem et co111ulit et quia in omnibus 
concordare invcnit icko ... in fidcm sub­
scripsit. 

Fra. Jacobus Zacharia Canc.ac Prat.a 
Artis Jur. s Cance ll.ae Goritiae 

APPENDICE N°2 
li territorio della Giurisdizione 

0 ti lii {111. 

I dipl omi in lingua tedesca con cui 
1 · impe rato re Ferdinando 111 conferì al 

nobile Vincenzo Ernesto Ottman i 

pri v il eg i g iuri sdi z iona li nel Burg fried 
cli Gori z ia , pa rlano di c inque v illagg i: 

San Rocco (S . Rocho) . San Pietro. 

Vert o iba supe ri o re . Vert o iba infe ri o re 
(c itati con i lo ro no mi italiani ) e 
Sant ' Andrea. cit a to in vece con il 

nome friulan o di S. Andrai. 
Inu ti le dire che i dipl omi impe riali 

avevano ca ratte re di documenti uffi­

c ia i i e che pe rtanto. altre ltanto uffi­

c iai i. dovevano rite ne rs i le espress io ­

ni toponomasti che in ess i cont enute . 

Pe r po te r comprendere le rag io ni 
c he avevano indo tt o l ' impe rat o re 

Fe rdin ando Ili a privileg iare la deno­

mina zione friul ana di S . A 11drat a 
sca pito di quell a it a liana di 

Sant · A ndrea . occorre possedere una 

qual che pi ù appro fondit a conoscenza 

de lla storia de l luogo. 

Ebbene. in una pubblicazi one dedi­
ca ta a Sant ' Andrea (di Go ri z ia) recen­

temente edita dall' omonimo C irco lo 

C ultura le (bibl. 16. pag. I 0) . s i a ffe r­

ma tra 1 · alt ro , quanto seg ue : 

" La strada maestra [di Sant' A ndrea 

n.d .r. J adduce alla piazza princi pale cd 

all a chiesa. Sia una vecc hia mappa [ de l 

paese n.d .r. J che la fo rm a della pi azza. 
danno l'impressione di qualcosa di anti co. 
Allorno all a chi esa. chc ha mutato vari e 
vo lt e il suo aspetto. g li abitant i di 
Sant ·Andrea ,eppclfi rono anche i loro 
de fu111i . Le case sor~cro come ammuc­
chi ate allorno alla chie,a. Qui c ·era la 
vecchia Sani 'A ndrea e qui ri si..:devano i 
1cos idde1ti n.d .r. [ "fonezari ". Si traila d i 
un nome. deri vato dalla parola fo rtezza. 
che fa presumere l'es i. lenza di una antica 
arca fo rtificata [ in s loveno «obzidan ». 

nel senso di «circondato da mura». 

te rmine pe raltro be n co rre la to al 
ve rbo latino ,,obs ide re ». assediare . 

occupare. n.d .r. I che si estendeva fino 

all" «incrocio» [ubicato die tro la chiesa. 

n.d.r. I. A sc 11entrinne di questa "zona 
centrale ... presso la strada superiore che si 
dirige verso la staz ione ferroviaria. vi era 
il luogo chiamato "sul Pri stavo". 

Come è noto. il nome Pris tavo (o 

Prestau) è voce di primitiva origine 
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latina. proveniente da praes/{/h11l11111. 

e possiede il significato antico di fat­
toria :l\'anzata con funzioni militari 
(analogo a quello elci moderni 
Kibbutz). A tal proposito può essere 
utile rileggere lo studio di L.C. 
Piccinini. giù pubblicato su questa 
stessa rivista (bibl. 17) . 

È comunque ri saputo che 
Sant"Andrea sorse a 2 Km (c irca) 
dalla ci11à (su quel lembo di pianura 
friulana che si trova alla sinistra del 
fiume Isonzo) in prossimità di una di 
quelle ben note strullure fortificate (<li 
varia consistenza e rilevanza. ma tulle 
ben di slocate. anche in posizione ravvi­
cinata. ai bordi del primitivo territorio 
goriziano). alle quali furono affidati 
dei compiti di vcdc11a. sorveglianza e 
difesa. e dove. solamente in epoca più 
tarda . venne (talvolta) edilìcata una 
chiesa. 

As,ai signilìcativa - per il fatto di 
porre in chiara evidenza la posizione 
dominanle della chiesa e quindi anche 
dcll"importante pulllo strategico in 
cui essa sorse - è l"immagine panora­
mica di Sant"Andrea ripresa (dalla 
pane del fiume Isonzo. oggetto di 
antica attenzione e sorveglianza) dal 
fotografo G. Mio di Gorizia e succes­
sivamente riprodolla in una cartolina 
delle sue ed izioni goriziane (cfr. figu­
ra). 

L"origine militare. o meglio agrico­
lo-militare. del vill agg io di 
Sa111 ' Andrea non poteva che compor­
tare delle presenze umane eterogenee 
e promiscue. ossia di differe111i «com­
petenze» e «nazionalità». Una tale 
originaria commistione rende perciò 
inverosi mile I" allribuzione a questo 
villaggio di «radici ,, esclusivamente 
contadine e slovene. 

È stato sc rillo (bibl. 18) che ancor 
prima dell" anno 1300. in una zona di 
pertinenza feudale. venne edificata 
una modesta chiesella dedicata a 
Sani· Andrea: ebbene. ciò non fa altro 
che confermare che in «prossimità del 
fiume Isonzo». in un·area di rilevante 
interesse strategico-militare per la 
difesa del castello di Gorizia. sussi ­
steva un piccolo insediame1110 umano 
posto a presidio del sito. 

Solamente alcuni secoli più tardi. 
vale a dire nell 'anno 1556. esso poté 
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raggiungere i 173 abitanti (bibl. I 9). 
È stato anche. giustamente. scrillo 

che se. nell"anno 1653, la chiesa (d i) 
«Sancti Andreae Aposto li prope 
Goritiam ,, venne riedificata. ampliata 
e riconsacrata (b ibl. 18). essa fu , 
comunque. mantenuta ecc lesiastica­
mente all e dipendenze de lla chiesa 
madre di Gorizia (bibl.20). Fu ere tta a 
parrocchia appena nell ' anno 1922. 
Anche se il nome di Sani 'Andrea 
compare in amichi documenti e con­
traili di compravendita (bib l. 16). uno 
elci quali ri sa le all ' anno 1339. bisogna 
anche dire che la corretta interpreta­
zione dei più antichi fra questi docu­
menti si presen ta assai spesso ardua, 
spec ialmente quando ess i portano alla 
ribalta della storia delle modestissime 
loc:alit i1. come è appunto il caso cli 
Sant"Anclrea. Non è racile stabilire in 
modo incontestabile se. ad esempio, 
!"antichissima denominazione 
Santandratus (bibl. 21) si riferi sca ad 
una più che ad un'altra delle varie 
omonime località presenti in arca 
friulana (va le a dire. Sant · Anclrat di 
Corno di Rosazzo, di Talmassons e di 
Gorizia. oltrccché di Sani· Andrea cli 
Coseano, di Moruzzo. cli Pasian cli 
Prato e di Gorizia). 

Il fatto che nel ,,Thesauru s 
Ecclcsiae Aquileiensis» si parli della 
investitura avvenuta nel 953, cli un 
manso sito in Sancto Andrato (de l 
Juclrio ) ci informa che la nostra 
espressione toponomastica (varia-

mente diffusa in area friulana) è ben 
più antica cli quanto comunemente si 
crede. È veros imile che anche g li slo­
veni s i s iano sos tanzialmente ispirati 
all"antichi ss imo nome di Santanclratus 
quando coniarono, per la lo ro lingua. 
!"espressione Stanclrez. in forma forte­
mente contraila come lo es ige la loro 
pronuncia ( I sanroccari, con sottile e 
bonaria ironia . affe rmano che a 
Standrez «due ' stan clret~ parzè che no 
s i fa s in vignì mal cli schcna quitnt che 
lavorin la tiara »). 

È ben noto che nell" anno 1500 

San .Andrea bei Gorz. 
Zentd1osucne KircJ:c . 

La chiesa di S"11 r' ,\11dn·" Jàrr,·111c111,· dm111cg­
giuta 11,·I corso d t' lla 11ril11a g lfc'JTO 1110,uliolc 
(Colkzion~ iVti ,chou). 
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Mischou). 

Zcrschosscnes Gosthoua Luttmonn. 
St. Andrea bei Gorz. 
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La t'hit ·.w1 ,. la 11io: :a tli Sant' 1\11drca in 1111t1 i111111ag i11c di 1111a trc11ti11a c/' ,111111 or s11110 

(Colk 1. io11~ Mi,cliou). 

Sant"Andrea (di Gori zia) passò dal 
precedente dominio comitale gori zia­
no a quell o asburgico. 

Sappiamo anche (bibl. 22. pagg. 
140 e 169) che nell"anno 1577 un 
ce rt o 1\llarti no Chinesc da Gorizia sot­
toscri sse un cont ra tt o (il cos iddetto 
legato Chincsio) con il quale impe­
gnava se stesso cd i suo i successori ad 
un pagamento di 400 ducati da sei 
lire. sui reddit i dell a bra ida composta 
da 12 campi denominata «la fossala­
ta» che era posta nel la località di S. 
And ratto (c ioè Sant "Andrea di 
Gorizia) . Si noti che la denominaz io­
ne «fossalata» palesa una chiara ori­
gi ne fr iulana. provenendo da lla voce 
fr iul ana «fossalat». pegg iorati vo di 
«fossal». fossato. 

Olt re a ciò sappiamo che ne ll" anno 
1588 il nobile Cipri ano Coronini 
«Gastalcl o della Terra» nell a Contea 
di Gori zia. donò al convento dei Frati 
Minori Conventuali d i Go ri zia un 
campo a S. Ancl ra llo (Sanr" Andrea) 
sul quale era massaro ce rto Lorenzo 
Nanullo (bibl. 22. pag. 93). 

L"es istenza cli nomi e toponimi de l 
genere porta a ritenere che. nei secoli 
XV I e XV II . il vi ll aggio di 
Sant · Andrea di Gori zia avesse av uto 
una connotaz ione di tipo friul ano o. 
quanto meno. ancora prevalentemente 
tale. 

Ebbene. grazie a noti zie di questo 
tipo è oggi possibile comprendere. ed 
app rezzare. i moti vi per cui !"impera­
tore Ferdinando lii indicò. ne l suo 
di ploma di investitura al nob ile V.E. 
Ottman, il vi llaggio di Sam" Andrea 
con il nome l'riulano di S. Andrai. Più 
cli centotre nt' ann i dopo la creazione 
del la Giuri sdizione de l nobil e 
Ott man. va le a dire in epoca giuseppi­
na. è ancora possibile ri scontrare a 
Sant ' Andrea la presenza di nomi e 
toponimi di chia ra origine l'r iulana. 

A tale scopo può essere utile rileg­
gere. ad esempio. la descrizione della 
«Comunitù di S. Andrea sot to la 
Gi urisdi zione di S. Andrea» quale 
appare nel catasto giuseppino degli 
anni 1785-90 (catasto noto col nome 
cli «more lliano» o «nuova perticazio­
ne». in contrappos izione al catasto cie l 
1752. chiamato «teresiano>• o ,,vec­
chia pcrticazione») (bibl. 23) . 
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Come si pu ò facilmente constatare. 
la Com11nit ~1 di Sant"Andrca venne 
allora suddivi sa in XVII di stretti con-
1raclclis1in1i da i seguenti nomi : 

I - della \lilla. vale a dire il di s1rc1-
10 principale del villagg io, compren­
dente la piazza e la chiesa: 

11 - /Jri.m11iszhie, nome derivato 
forse dall a voce slovena hrisanje nel 
senso di lu ogo prosc iugato e ripulito: 
potrebbe 1u1tavia provenire da un 
cognome, come ad esempio Brcssan 
(o Brcsa11): 

lii - Malapot Superiore. in cui l'e­
spress ione slovena nwla-pot poss iede 
il significalo cli p iccola strada : 

IV - Malapot l11Jcriorc. di analogo 
significato: 

V- Scag11etiszhie , dal cognome, ben 
diffuso in arca friulan a, della fami glia 
Scag 11c11i (Scagnèt); 

VI - Roiz:a e Lazare110: Roizza. 
dalla voce friulana Roje (e Roe) sta ad 
indicare un piccolo corso c1· acqua 
(che nulla ha a che fa re con i tacchini 
o altri si mili vo latili, come troppo 
spesso si afferma) ; Laza re11 0 
(Lazzaretto) indica invece un 11010 
ospedale per la segregazione e la cura 
elci malati cli morbi infc1tivi e conta­
gios i (s1orica111en1e gestito dai Padri 
Cappuccini di Gorizia); 

VII - per Ma/'llsisz!,iacl,, vero imil­
mcnte derivato dal cognome Ma/'ll sic: 
confinava con il terreno «comunale» 
cle1to Campagnola (campagna picco­
la , a ltrimenti 11 010 come 
Campagnuzza o Campagnulta): 

VIII - pod Brega111 , espress ione slo­
vena che significa sollo o dietro l'a l­
tura. argine o ciglione (dove però la 
voce slovena breg è trasposizione 
fonetica ciel tedesco Berg. monte): 

IX - Pod \lassia per Pasculina l'ic!, . 
si traila di una denominazione mista. 
slovena e friulana (ulteriormente sla­
vizzata nella parte friulana) . Mentre 
Pod \lassia significa dietro il villag­
gio (Vas), Pasculinavic!, sta ad indi­
care la presenza di una famiglia dal 
cognome Pasrnlin. derivalo dalla 
voce friulan a Pasc11I. pascolo o 
Pasquale: 

X - Ograda C!,eca11cl,i11e, in lingua 
slovena ogràda significa luogo recin­
talo. Secondo il Desinan (bibl. 24) la 
genesi di questo nome è identica a 
quella ciel «latino» recinto (re-cinto) e 

del germanico hi-gards (ei a cui pro­
viene anche il friul ano bear::). in altre 
parole. il nome sloveno scaturi sce eia 
un prefi sso. più la matrice: o+ 
*gordu>gracl. «terreno cintalo. chiu­
so» (s i pensi anche ad l,ortus. latino e 
ad hortos, greco). In ogni caso, la 
voce grad si manifesta anche come 
vera e propria «tras pos izione foneti­
ca» ciel germanico gard (cl i pari signi­
ficato) . Le trasposizioni di questo tipo 
sono numerose e ben noie (per es. 
Karl-Kralj. Carlomagno, nige r-crni. 
nero. sal1-sla1. o sian. salato, Pun1a­
Puna1. etc.etc.). La nostra voce è 
anche presente nella lingua inglese 
nella forma g11ard, protezione, para­
pello (si pensi a guardrail ccl al suo 
significa to cli g11ardm·ia. barriera di 
sicure::::a ). 

Più incerto è il sign ificato cli 
C!,eca11cl,i11e: forse dal friul ano chè­
cl,e (gazza) o checàte (peggiorativo 
di chèchc): il nome av rebbe quindi il 
significato cli ,, terreno delle gazze ». 
In alternativa. il termine andrebbe 
interpretato come una sorta cli ri feri ­
ment o (cli espress ione slava) al 
cognome tedesco della famiglia Kcch 
(in led. Keck significa audace , ardito) 
propri etari a de l podere (o terreno 
rec intato): 

XI - Bosrnt e Velichi Cos. denomi­
nazione mista friul ano-slovena. men­
tre il nome friul ano Bosctìt significa 
piccolo bosco o boschc110, 1·elichi cos 
è espressione slava che significa 
(pressapoco) grande striscia di terre­
no e forse anche grande canestro 
(kòs): in quest ' ultimo caso potrebbe 
anche 1ra11arsi cli parol a friulana (cos 
= grosso cesto); 

Xli - In Campagna Nora /i. denomi­
nazione mista italiana e friulana . A 
parte !"ovvio significato della parola 
itali ana Campagna. il termine Novali. 
può essere sia cli derivaz ione italiana 
(norale) che friulana (noral) . Si traila 
in ogni caso cli terreno che da bosco o 
prato naturale è stato riclo110 a coltura. 
Il fallo che questo di stretto confinasse 
con una strada friulanarne111e della la 
Crosada (l'incrocio) , porta a propen­
dere per l'interpretazione friulana: 

XIII - della BY. di Campagna, que­
sto cli s1rc110. il cui nome è espresso in 
chiara lingua italiana. confinava con 
le proprietà Muse1ig, della Signora 

Kcch e ciel doli. Cipriani: 
XIV detto Ma11i11sis::hi e 

Pochli::ach : la denominazione 
Ma11iusiszhi proviene dal cognome 
friulano Matti11ssi, da J\t/atitìs 
(Mme,ìs. Mateu , ossia Mmteo) altera­
la in forma slava: Pochlizach deriva 
forse dalla voce slovena p11h/ica 
(terra ). 111011<'. Questo di stretto confi­
nava con le proprietà ciel conte Pace e 
con le terre di Stefano Nanut: 

XV - 11 · Senasawch pod C!,riha111: 
forse dal verbo sloveno zana.foti, slit­
tare (s ignificherebbe quindi terreno 
scil'o!oso) . Per quanto a11iene alla 
seconda pane della nostra denomina­
zione. ben sappiamo che in lingua 
slovena pod Chrihm11 (eia l,rih ) signi­
fica dietro o sollo il colle (collina o 
altura) . Il cli s1re110 confinava con le 
terre di Stefano Nanut. della famiglia 
friulana Pasculin. dei Signori 
Gcroncoli (o Gironcoli) e Kcch . 

XVI - Scherliansche Roje p od 
C!,riham: mentre la seconda pane cli 
questa denominazione è cli significato 
uguale a quell o ciel XV cli s1rc110. 
Scherlianscl,e Roj e significa propria­
mente Roggia di Scariano. Secondo il 
Du Cangc (bibl. 25) la radice scar o 
score poss iede il significato cli ager 
ad ripa111. Questa interpretazione con­
sentirebbe cli spiegare il s ignificato 
dei nom i delle zone confinanti a 
levan te ccl a ponente già citate nel 
catasto giuseppino (va le a dire quelle 
aree definite Sopra la Riva e Sollo la 
Riva ): per quanto riguarda il termine 
Roje (e Roc) ben sappiamo che in 
friulano esso indica un canale stabile 
di acq ua corrente provcnic111c da un 
fiume o eia un 1orrcn1c, acqua utilizza­
la per irriga re e per altri usi rustici. 

Ritornando alla lingua slovena e 
all'aggc11ivo scherliansche con il suo 
significato cli pertinente a Scariano . 
constatiamo che e. so si riferi sce a 
quella località che gli sloveni chiama­
no Skrlje (Skerlje o .S:krl). (cfr. cata li 
goriziani). 

Lo studioso sloveno France Bczlaj 
(bibl. 26). mostrando cli ignorare la 
pane Roje della nostra denominazio­
ne. cita invece uno Skri!jski potok 

(potok = ruscello) quale affluente 
meridionale ciel fiume Vipacco. Dopo 
aver elencato vari nomi da lui ritenuti 
assimilabili alle fom1e Skerlj (e Skrl;), 
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sia come idronimi che come toponimi 
campestri (così. ad es. SkriUc. 
Schrilach. Sgrilach. Skrilc). aventi il 
significato (gennanico) di Schicfer e 
Stei11pla11c. oltreché di scisto. roccia 
che ha la proprietà di diYidersi in mol­
teplici laminette secondo una deter­
minata direzione (peraltro del tutto 
inesistente in quella zona). il Bezlaj 
postula una certa qual origine slava 
del nome e pone delle limitazioni al 
suo uso come cognome. 

Per quanto ci riguarda. la voce .Skrl 
(.~krc/) è invece sicuramente connessa 
al noto cognome goriziano Scarel. e 
probabilmente anche alla parola friula­
na schirel (o sghircf) la quale designa 
un particolare a11rezzo per la pesca. 

In sostanza. quanto precede porte­
rebbe ad ipotizzare che. in una certa 
zona di Sant 'Andrea. a11raversata da 
un corso d'acqua (Roje). venisse pra­
ticata la pesca con qualche sorta di 
schirc/ (cfr. bibl. 27). 

Si ritiene. comunque. che la ricerca 
del significato etimologico del toponi­
mo non si possa ancora considerare 
esaurita. Da ultimo occo1Te precisare 
che il di stretto confinava con le pro­
prietà dei baroni Schemblcr (i Scmblcr 
di San Rocco), dei conti A11imis. degli 
Zannutig (cognome friulano malamen­
te slavizzato) e Redeucig (Radicucig o 
Radctic). famiglia nobile originaria 
dalrUnghcria. 

XVII - \/elica Roja. denominazione 
slavo-friulana che significa grande 
roggia (forse in contrapposizione 
alla Roizza, piccola roggia) . Come è 
noto, roggia è voce preromana. resa 
in latino con arrugia . Il Du Cange 
(bibl. 25) nel suo «Glossarium 
mediac et infimae latinitatis» riporta 
la voce arrogium, rivolus. Essa corri­
sponde allo spagnolo arroyo (La noti­
zia più antica di area spagnola ri sa le 
all'anno 829). 

Dopo la precedente lunga descrizio­
ne della Comunità di Sant · Andrea 
occorrerebbe procedere ad analoghe 
descrizioni delle Comunità di San 
Pietro (ed annesse ville) e di San 
Rocco. Fortunatamente. due prece­
denti lavori pubblicati su questa stes­
sa rivista (bibl. 28 e bibl. 29) hanno 
già fornito sufficienti informazioni su 
questi due ultimi villaggi; non si rav­
visa perciò la necess ità di tra11are 
ulteriormente di essi. 
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APPENDICE N°3 
Il problema dei co1111111ali. 

Alla morte dell'ultimo conte di 
Gorizia. avvenuta nel 1500. l' impera­
tore Massimiliano I d'Asburgo ere­
ditò la Contea di Gorizia e con essa 
acquisì anche lutti i diritti che i Conti 
avevano goduto sulle terre de lla 
regione. 

Passarono in tal modo in diretta 
proprietà dcll"imperatore lutti quei 
beni terrieri che erano stati patrimo­
nio personale del conte di Gorizia e 
che si trovavano variamente dislocati 
sul territorio della Contea. Ess i com­
prendevano non solo molti fondi adi­
biti a pascolo ma anche numerosi 
boschi.(Ques1i ultimi , fin dai tempi 
del dominio longobardo erano stati 
costituiti in «ri serve reali » per cui la 
plebe era staia accuratamente escl usa 
dal loro godimento). 

Tuttavia, nel XVI secolo la situa­
zione era tale che i coltivatori delle 
terre del «principe» erano. in vari 
modi , giunti a poter usufruire di una 
parte di tali beni. Anzi , nella Contea 
di Gorizia. non so lo vi erano dei 
boschi e dei pascoli che, per grazia 
sovrana erano diventati propri et;1 
esclusiva di Signori locali (molti dei 
quali di nazionali1i1 italiana). ma 
anche altri boschi e pascoli che, in 
varia guisa, erano entrati in possesso 
di Comunità paesane o della stessa 
città. Molte Comunità dell a Contea 
disponevano quindi di una cena 
quantità di terreni che, seppure di pro­
prietà del sovrano, venivano goduti 
dai membri delle Comunità stesse 
quale corrispettivo delle prestazioni 
che essi fornivano per le opere di for­
tificazione del castello. 

Si trattava di prestazioni che, in ori­
gine, non comportavano affallo delle 
ricompense ma rientravano invece 
pienamente nella categoria di quelle 
«corvécs». «rabo1tc» o «Frohndiensl» 
che i coltivatori erano tenuti a fornire, 
obbligatoriamcnlc e gratuitamente, ai 
Conii di Gorizia. 

Solo svolgendo un lavoro agricolo 
utile al «principe » i «serv i della 
gleba» potevano giustificare la loro 
stessa presenza fi sica in un terri torio 
che, per dirillo di conquista nei con-

rronli <klk popolazioni autoctone che 
lo avevano originariamente posseduto 
(e reso rcrtile) , era clivcn1a10 una pro­
prie1:1 dei sovrani cli stirpe germanica, 
e di essi so lamente . 

Ebbene. per ragioni come queste, 
l"impcratore Mass imiliano I - e così 
pure i suoi successori, in quanto prin­
cipi 1erri1oriali - potevano vantare un 
assoluto dirillo di proprietà su tutte le 
terre che si trovavano sollo la loro 
giurisdi zione. 

All'inizio del 1500 i boschi camera­
li erano i più vasti della regione cd i 
sudditi della Contea, già in passalo 
incoraggiali dalla lontananza elci 
conii di Gori zia (che preferivano 
risiedere ne l Tirolo) ne approfittarono 
per sfruttar! i in1cns::11nente e sregola­
tamente. 

Massimili ano I prese immed iati 
provvedimenti per la loro conserva­
zione ribadendo altresì il suo esc lu si­
vo diritto di caccia nei boschi stess i. 
Nel 1505 fu vietato il tag li o elci 
boschi che erano appartenuti ai Conii 
di Gorizia e nel 1522 fu emesso un 
preciso regolamento per di sc iplinare 
il taglio ccl il commercio elci legname 
con la Repubblica cli Venezia in 1u1ti i 
boschi della Contea. Nel 1535 fu isti-
1uito un ufficio di 
generale per lulti 
Contea oltreché 
dell"lslria. 

sovra inlenclenza 
i boschi de lla 
del Carso e 

Nei secoli XVI e XVII i sovrani 
cercarono di far valere e di ese rcitare 
in modo ancor più dec iso tutte le loro 
prerogative di «proprietari cffeuivi » 
di quei boschi e terreni che erano 
andati oramai assumendo un caraltcre 
«comunale» (comugne). 

Essi si proposero di limitare le cre­
scenti pretese de i sudditi , i quali. eia 
parte loro cercavano in vario modo cli 
imporsi alla au1ori1i1 sovrana. accam­
pando dei clirilli che potevano confi­
gurarsi nelle categorie giuridiche 
delle se rvitù d ' uso e cli godimento. 

Avvenne così che le Comuni1;1 di 
Ossccca (Osck) , di Sambasso 
(Schonpass) , di San Michele e di 
Ossegliano (Ozcljan, in friulano 
Oseùn) nella valle del Vipacco, le 
quali consideravano il bosco Locca 
(Lock, Loch , Loka) come appartenen­
te , da tempi lontanissimi, al novero 



de i loro terreni comunali (terreni che 
le comu11it;1 con s ideravano una 
,, ricompensa» ad esse dovuta per le 
prestazioni fornite al castello cli 
Gorizia). riuscirono a strappare nel 
I 570 all"Arciduca Carlo, un ricono­
sc imento ufficiale di godimento sia 
dei p,tsco li che elci taglio della legna 
in quel bosco. 

Ebbene. può essere interessante 
riferire su talune significative contro­
versie cli cui il bosco fu oggetto nel 
corso elci seco li XVI e XVII. 

Storicamente. il magistrat o elci 
boschi fu ind otto assai presto ad inte­
ressarsi del bosco Locca, sia per la 
sua vicinanza alla cittit che per la 
buona qualit;1 del legname che se ne 
traeva. 

Ino ltre il forte timore che uno scon­
siderato taglio della legna ed un indi­
sci plinato pascolo di animali potesse­
ro danneggiare bosco e sott obosco, 
così eia 11011 poter più nutrire a suffi­
cienza la selvaggina (che, come è 
noto. e ra da se mpre considerata un a 
proprietà esclu siva del sov rano) , nel 
I 587 fu tolto alle Comunità che occu­
pavano il di stretto del Liaco. ogni 
diritto cli poter pasturare nel bosco 
Locca (bibl. 30). 

Oltre a ciò il Morelli (bibl. 31 ) ci 
informa che: 

«L· avan taggio del godime nto di quel 
bosco portava per quelle Comunità anche 
!"incari co cli custod irlo e d ' invigilare alla 
sua conservaz io ne: ma min acc iandone 
g l' immoclera ti tag li che s i praticavano eia 
qu:!lche tempo , la rov ina e la totale deva ­
staz ione . la sovrana Camera , sulle rimo­
s tranze elci m ag is trato dei boschi (20 
lu g lio 161 8). non solo di spensò le comu-
11it ;1 eia ogn i custodia, ma vietò loro anco­
ra cl"ingc rirsene». 

Riferi sce ancora il Morelli (bibl. 
32) che, malgrado la sovrana deter­
minazione cli proteggere il bosco 
Locca, le vicine Comunità non solo 
non si astennero cli di sporne come di 
cosa propria, ma ebbero perfino I 'ar­
dire ( 12 agosto 1652) di volersi 
opporre al possesso che ne prese il 
nuovo sopraint endente fores tale 
(Fornasari) in nome della sovrana 
Camera. Lo zelo del sopraintendente 
nella sa lvaguardia dei boschi camera­
li gli procurò molti nemici, tanto da 
morire assassinato ( 1656). 

Nel corso ciel XVI secolo. motivi cli 
vario genere indussero tuttavia i mini ­
stri camerali ad alienare molti fondi 
appartenenti alla Sovrana Camera, la 
maggior parte dei quali non era però 
adibita a bosco. bensì a pascolo. Anzi. 
non pochi cli questi pasco li furono 
convertiti in campi e vigneti. 

Molte comunitù rurali (alle quali 
non interessavano affatto le origini e 
la storia cli questi terreni ) si ritennero 
danneggiate dalle vendite ccl , atlra­
vcrso «insisten ze e proteste». indus­
sero g li Stati Provinciali (nelle due 
success ive sedute de l 1633 e 1657) a 
chiederne. anche se invano, la rcstilll­
zionc. 

Nel corso del XVII secolo non 
pochi privati (cd abb ienti ) cit1aclini 
(per lo più nobili ). poterono acquisire 
dal sovrano delle terre «comunali » 
per porle a collllra. 

Agli abitanti de lla Contea cli 
Gorizia era stata concessa la facoltà cli 
protesta re contro ogni vendita di terre 
comunali che il «principe» pensasse 
cli fare , tanto che essi (quando ritene­
vano di dover intervenire per «limita­
re» le alienazioni di quei terreni ) si 
richiamavano alla «sovrana determi­
nazione ciel 1649» con la quale erano 
stati ass icurati che non si permct1c­
rebbe alcuna alienazione delle terre 
comunali , la quale potesse essere dan­
nosa ai sudditi della Contea. È tutta­
via ev idente che la vendita di quelle 
terre e ra un processo difficile da 
impedire anche perché esse costitui­
vano una ri se rva patrimoniale e quin­
di un mezzo con cui il sovrano poteva 
ricavare delle somme cli danaro in 
caso cli bisogno urgente. 

Perciò. poco baciando alle proteste 
dei sudditi , tra il XVI e il XVII seco­
lo , molte proprietit camerali. e spe­
cialmente i terreni soggetti all'uso dei 
membri delle comunità rurali vicine. 
furono vendute a varie Signorie ter­
riere della regione (bibl. 33). 

L 'operazione più importante che 
nel XVIII secolo investì le te rre 
comunali della Contea, fu quella pro­
mossa dall ' imperatrice Maria Teresa 
quando nel 1745 dec ise cli 
vendere«quelle terre che da più di un 
secolo avevano provocato di ssidi tra 
Camera Aulica e Paese». In rcalt ì1. la 

vendita fu determinata essenzialmen­
te dal bisogno di danaro come conse­
guenza della guerra di success ione 
austriaca (b i bi. 33 ). 

Gli Stati Provinciali cli Gorizia 
intervennero acquistando questi 
fondi. per i qua li sborsarono la 
somma di 26.000 fiorini. 

Ma pur avendo sottratto ai privali 
quei terreni per poterli conservare ai 
membri delle comunità. g li Stati 
Provinciali (che evidentemente ave­
vano sbagliato i loro conti) non pote­
rono sottrarsi alla necess ità cli vender­
ne a loro volta una buona parte per 
poter far fronte al debito contratto con 
la Camera Imperiale. 

Accadde poi che molti privati che 
avevano acquistato questi fondi non 
tardarono a rivenderli ad altri . 

A parte i boschi camerali i quali 
furono , intenzionalmente. mantenuti 
cli proprietà dello Stato e quindi sot­
tratti ai privati , i pascoli comunali 
della Provincia restarono fu ori dalle 
acquisizi oni priv ate so lamente in 
mi sura parziale. 

I contadini non solo dove tt ero 
accontentarsi de i pasco li (i n numero 
ridotto) rimasti a loro di sposizione 
ma. nel corso del XVIII secolo. furo­
no anche obbligati a nuovi pesi di ser­
vitù personali. 

Infatti . oltre alle consuete se rvitù , 
so lite a prestarsi fin dai tempi più 
remoti. ess i furono gravati all ' inizio 
del seco lo dalle cosiddette ,,condotte» 
elci fi eni e della legna per uso del 
capitano della Contea e del trasporto 
dei bagagli per le truppe in marcia . In 
particolare , le comunità di San 
Rocco. Bocca vizza. Sant 'Andrea e 
Raccogliano furono obbligate ( 1757). 
dietro un irrisorio compenso fi ssato 
dal magistrato della città. a trasporta­
re le pietre necessarie alla fabbrica dei 
mace lli cittadini . 

La gente della campagna fu perfino 
obbligata a prestare la propria opera 
nella costruzione di un «rastrello» 
sull"Isonzo (1747) nelle pertinenze cli 
«Straschiz». l'odierna Stracci s. 

Verso la fine degli anni Sessanta si 
decise di promuovere la divi sione e la 
di s tribuzione tra i privati della 
Contea. proprio di quei «pascoli 
comunali» che erano goduti dalle 
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Signorie (in quanto proprietarie di 
essi) e dalle Comunità (che. per lo 
più , ne fruivano per concessione 
sovrana). con l'obbligo di trasfom1ar­
li. entro un certo periodo di tempo. in 
prati e campi. A questo scopo furono 
emesse, sia nella seconda metà del 
Settecento che nel secolo successivo. 
varie specifiche leggi ed ordinanze. 

Altre leggi ancora di sposero la tra­
sfom1azione degli aggra1·i reali in 
canoni di danaro. cancellando così. 
senza alcun indenni::o per i Signori. 
le prestazioni personali (bibl. 33). 

Sia queste leggi , in quanto tali. che i 
metodi praticamente seguiti nell 'alie­
nazione e nella divisione di molti ter­
reni. indiscriminatamente inclusi nel 
novero dei «fondi comunali di pro­
prietà sovrana» (e ciò addirinura fino 
all'anno 1848), favorirono. in definiti-
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